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Le elezioni in Inghilterra 


I risultati delle elezioni generali in Inghilterra, 
hsuno superato le speranze più ardite dei conserva- 
tori e degli unionisti, che hanno nella nuova Camera 
una maggioranza di 152 voti ossia di due terzi, 
411 voti su 870, mentre l'opposizione ossia i liberali, 
i patuellisti, gli satipammelimti cd i deputati operai 
non hanno complessivamente che 259 voti. 

All'apertura della Camera dopo le elezioni dell'ago- 
sto del 1892, i conservatori avevano 249 seggi e gli 
‘unionisti 45 0 complessivamente 214 voti di opposi» 
zione; ed i liberali, compresi i radicali, avevano 274 
veggi, gli antiparnellisti 72 ed i parnellisti 9 0 com- 
alessivamente 355 voti ministeriali, od una maggio- 
tanza di 41 voti. 

Da queste cifro appare chiaro le spostamento arve- 
auto nel numero dei voti della maggioranza a dell'op- 
posizione; i liberali stessi ammettono di essere stati 
più che battuti, atterrati e Labouchere, il capo dei 
Iadicali, conrenne recentemente in un discorso aletto- 
rale che l'esistenza del gabinetto di coalizione è as- 
Acurata per tutto il rimanente del secolo e che i li- 
ferali posscno sperare appena di giungere al potere 
sul principio del seculo venturo. 

Le cause di questa catastrofe del partito liberale 
furono intravedute mirabilmente da Gladstene nel 
1889, quando dopo la sua conversione all’Home rule 
in un momento di sincerità politica di: * noi li- 
derali abbiamo tutto contro di nvi: l'intelligenza, la 
ricchezza, la nobiltà, la scienza ed il commercio. y 
Allora Giadstone contava sull'elemento operaio el 
era appunto per accattivarselo che egli esponeva a 
Newcastle il programma vastissimo di riforme poli- 
fiche e sociali, che nè lui nè il suo suecessore, Lorl 
Rosebery. poterono attuare neppure in parte. Il par- 
tito operaio si è staccato questa volta completamen- 
te dai liberali ed esso non è rappresentato alla nuo- 
va Camera che da duo deputati... Il capo di quel 
partito Keir Hsrdie, il quale nelle elezioni del 1892 
era stato cietto cou una maggioranza di 1232 voti 
è restat noranza di 755 voti el anche ad 

a stessa sorte, ed 
essi © î 
pure furono eletti con maggioranze irrisorie. 

Intorno quindi alle classi sociali dirigenti che Glad- 
stone riguardava sino dal 1839 come ostili al pro- 
gramma liberale, si sono aggruppate nelle presenti 
elezioni le masso, ed è a questo fatto importautissi- 
mo che si dere la clamorosa sconfitta del partito 
liberale. 

Gli organi dei liberali sorvolando sulle cere cause 
di questa sconfitta l'attribuiscono alla Birra ed alla 
Bibbia ossia al malcontento provocato dal Local 
veto-bili di sir William Harconrt cioè la lo 
detta della temperanza, legge che contiene disposi- 
zioni assurde come quella della chiusura di nu lueale 
pubblico senza un centesimo di indeuità al proprie- 
tario © l'altra che dovrebbe prescrivere a ciascuno 
il numero dei bicchieri di birra che può bero; ed 
all’agitazione del clero contro la separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

Ma se queste possono essere le cause secondarie 
della scontitta dei liberali, le cause vere sono indub- 
biamente le ripugnanze degli elettori per il perico- 
loso esperimento dell'Home rule e per la riforma del- 
a Camera dei Pari — i due capisaldi del program- 
na con cui îl partito liberale è entrato nella lotta 
Mettorale — ed il malcontento per le incertezze del- 

a estera di Lord Rosebery, in tutte le gran 
i e principalmente in quelle dell'Estremo 


Date queste cause, non è difficile trarre le conso- 
quenze della vittoria dei conservatori e degli unio- 


l imma dei due partiti che formano ora la 
maggioranza, è già noto; ess) consiste all'estero iu 
usa politica più corri agli interessi mon- 
diali della Granbrettagna, non dal lato delle grandi 
Linee direttive perchè ormai În continuità della po- 
litica estera è assaicurata in Inghilterra e Lord Ro- 
sebery ba seguito sempre fede!mente la politica e- 
stera di Lord Salisbury, ma da quello di una mag- 
gior fer ell'attuazione, All'int 
pei il gabinetto Salisbury 
per mantenere l'unità dell 
sario fare delle concessivni 
concessioni che se anche n 
da essi dopo d 
agitazione al di 
dre patria. 

di queste concessioni sarà l’ab 

vicerò dell'Iriauta e la nomina 


e, con residenza a DI 


accettate 
lità di una 
da dalla ma- 


co dell’ 


one della 


sè dappre» 
ova legislazione agra- 


oneri che pesano sul 
ali, come queila delle 
le delle casse perla 
programma dei conservatori 
esti punti lord Salisbui 
e concorde col duca di Devonshire e © 


Alcuni givrnali liberali inglesi, rilevando la note- 
vole circostanza che i conservatori. pussono formare 
nella nuova Camera una magyioranza anche sonza 
Usiuto degli unionisti, esprimono il dubbi: 
resti compatta. Però lord Salisbury. è troppo abile 
* leale per non ricon.scere che i conservatori devo- 
20 la loro attuale pusizione al îi nionisti 

nprendere che la loro coopera 
sere preziosa al gabinetto per l'attua: 
i vasto el importante, come quello 
© ha sancito ora con tanto entusiasmo. 


_Politica e Diplomazia 


N) tarigl, 1,0 
vo governatori 
rente per la sua 
morto il sig 


TI signor de Lamotb, 
parte il 9 core 


Ba diretto con suceesso l' ultima rivoluzione del 
Perù, è stato eletto presidente della Repubblica, 


Sono arrivati a 
) il granduca Sergio, gover- 
ia granduchessa Elisabetta 

Feodorowna sua consorte. 


. Pietroburgo. — Lo Crarewitch è arrivato 
il 29 luglio a Pietroburgo, 


(N) Londra, 1, ore 14,40. — Notizie da Cabul 
recano che l'Emiro dell'Alganistan ha ratificato 
definitivamente la demarcazione della frontiera 
tra l'Afganistan e l'India, per la lunghezza di 330 
miglia, che separano Chaman a Damandi, quale 

oposta dalla Commissione anglo-sfgana. 

(8) Costantinopo! 
i'Austria-Ungheria, barone de Calice, è ammala» 
to di febbre gastrica da sei giorni. 

Però si assicura che Îl suo stato non sia peri 


vloso. 


Londra — La duchessa di Albanyha lascia- 
o l'Inghilterra per far visita a sua sorella, la 
Regina Reggente di Oianda. 


Piletrobnrgo — Si annunzia prossima la 
sonclusione del trattato di commercio tra la Rus- 
tia e la Spagna. 

Questo progetto è in preparazione già da molto 
lempo. 


(N) Torino, 1, ore 18. — (Lino). Il principe 
Lulgi Napoleone dopo aver visitato la madre, 
principessa Clotilde, a Monealleri, è ripartito que 
sta maisina per Milano, diretto in Russia, 


I provradimenti Ananziari el Senato 


Il Corriere di Napoli si rifiuta di credere 
che il Senato abbia ad approvare senza va- 
riazioni i provvedimenti finanziari, “ che si 
" può dire non ebbero discussione alla Ca- 
mera ,, € fa voti perchè gli interessi delle 

rovincie meridionali, lesi, a suo avviso, dalla 

nvenzione con la Banca d'Italia e dalle 
disposizioni relative al Banco di Napoli, 
trovino in Senato quella legittima soddisfa- 
zione, che fu loro negata dalla Camera e 
cui hanno diritto. 

ll giornale napoletano è buon padrone di 
credere che il passaggio del servizio di Te- 
soreria alla Banca d'Italia, come corrispet- 
tivo di gravi oneri impostile con la con- 
venzione dell'ottobre 1894, tra cui non 
è piccolo e non è solo quello della liqnida- 
zione della Banca Romana, e che la riforma 
degli ordinamenti del Banco di Napoli, la 
quale non ne intaccì l'autonomia e non ne 
menoma od altera in alcuna guisa le fun- 

ioni, il Corriere, diciamo, è buon padrone 
di credere cotesti provvedimenti dannosi al- 
le provincie del mezzogiorno, malgrado il 

o parere della grande maggiora 
dei deputati meridionali, che a quei provve- 
dimenti hanno dato voto favorevole; ma non 
è altrettanto buon padrone, con stridente 
offesa alla verità, di scrivere che “ quei prov- 
vedimenti non ebbero alla Camera discus- 
sione ,; imperocchè la discussione, sebbene 
il tempo incalzasse, ne è stata così ampia 
e così lunga, come se ne hanno pochi altri 
esempi. 
erta il giorno 5 di luglio, continuò sen- 
interruzione a tutto il successivo giorno 
26, vale a dire per 19 lunghissime tornate, 
nel corso delle quali tutti ì maggiori uomini 
di tutte le parti della Camera e di tutte le 
regioni d'Italia parlarono, dall’ on. Branca 
all'on. Luzzatti, dall’on. Giusso all'on. Pan- 
tano, dall’ on, Rubini agli on. Franchetti e 
Pavoncelli e via via. 

Ma — e questo è il chiodo maggiore del 
Corriere — il governo non permise alla mag- 
gioranza di accogliere il più innocuo emen- 
damento. 

Se gli emendamenti presentati dagli ami- 
ci del Corriere erano realmente innocui, a 
che prò lagnarsi che non siano stati accolti? 

Dacchè, per suo detto stesso, non muta- 
vano la natura dei provvedimenti, diventa 
vano superflui, onde bene fece la maggio- 

a respingerli; imperocchè una legge 
nulla deve dire e contenere, che non sia 
strettamente necessario. Le parole e le di- 
sposizioni superfine generano confusione, in- 
di disparità di interpretazioni e litigi 

Se, per contro, quegli emendamenti erano 
sostanziali, meglio ancora fece la maggio- 
ranza non accogliendoli, aftin non fosse 
turbata, in poco od in molto, l'armonia dei 
provvedimenti e non ne fossero mutati i fini, 

1 provvedimenti di finanza e di tesoro, 
cui la Camera ha dato sanzione con un voto, 
che non ha forse precedenti nella storia del 
nostro Parlamento, erano la risultante dei 
lunghi e pazienti studi del Ministero sulle 
condizioni della finanza, del credito e del- 
l'economia nazionile; durante sette mesi la 
stampa politica e quella tecnica li avevano 
discussi in tutti i versi e sotto tutti gli 
aspetti; ne aveva riferito una Commissione, 
della quale facevano parte nomini, tra i più 
competenti in materia di finanza e di cre- 
dito, sia per l’esperienza acquistatavi in alti 
uffici dal governo e sia per l'indole speciale 
della loro coltura; di guisa che essi veni- 
vano alla Camera preceduti da una Innsa 
preparazione, quat 2 Nessyp'altra contimile 
fegge era toccata mai in passato. 

Naturale, pertanto, e potremmo anche 
giungere doveroso che Governo e Commi: 
sione, avendo la coscienza del fine, cui la 
legge intendeva, e del mezzo più acconcio 
a raggiungerlo, siano stati restii ad acco- 
gliere emendamenti, che potevano nuocere 
all'euritmia della legge e frustrarne in parte 
gli scopi. che erano essenzialmente, per 
quanto riflette il Baneo di Napoli, il quale 

più da vicino interessa il Cory jeurare 

È severa amministraziene dell'Istituto, au- 
mentando le garanzie di controllo senza of- 
fenderne l’ 


00m i 
delle industrie locali. x 

E se ciòè-- cone non potrà non conveni- 
re il Corriere se vorrà mettere da banda lo 
spauracehio della Banca unica che gli fa 


| velo agli occhi e eni nissuno pensa nei cir- 


soli del Governo - non soltanto non possia- 
mo associarci al suo voto che îl Senato e- 
mendi la legge, ma dobbiamo esprimerne 
uno dismetralmente opposto — che cioè il 
mato, per non ritardare alla finanza il be- 
neficio, che ne riceverà e che è il porro w- 
num necessarium del quarto d'ora presente, 
dia la sua sanzione alla legge nei termini, 
con i quali gli venne dall’ Assemblea elet- 
tiva, cui in fatto di tributi spetta statuta- 
mento ù deliberare per prima e con peso 
ponderante, 
bi L'alto senno del Senato ed il suo prova- 
to patriottismo ci affidano che il nostro o- 
nesto voto, il quale risponde ad un impe- 
rioso bisogno del paese ed è l'espressione 
del suo sentimento, sarà soddisfatto. 


ù ="———n_n— 


Il lavoro legislativo 


10 giugno 1895 — 31 Inglio 1995. | 


Dalla Segreteria della Camera, lodevola sol- 
lecitudine, è stato ieri pubblicato il resoconto dei 
lavori legislativi durante questo primo perivd 
della nuova Legislatura, il qualo si è chiusvi: 
l'altro, 

La Uawera si è radunata 12 volte negli ufî 
2 volte in Comitato segreto e 65 in seduta pub: 
blica. 

Le furcno presentati 132 disegni di legge ; dal 
governo 102, dall'iniziativa pariamentare 30, 

Ne ha discussi el approvati 78 dei primi e 4 
dei secondi. 

Dei 24 rimanvati progetti d'iniziativa del go- 
verno la sospensione del lavoro ha Ins 
stato di relazione e 16 presso ls Commissioni per 
8 dei quali è stato nominato anche il relatore. 

Dei 26 progetti d'iniziativa parlamentare, ri- 


to sin 


masti sospesi, sono in stato di relazione 1; pres- 
80 le Commissioni in attesa di relazione 3; pres- 
so gli uffici 6; da svolgersi 11; da ammettersi 
alla Jettura 5. 

Furono annunziate 252 interrogazioni e 28 in- 
terpellanze. 

Di quelle farono ritirate 32 e svolte 180. Ne 
restano 40. 

Di queste fu ritirata e svolta nessuna, avendo 
la Camera, che ne aveva deliberato il rinvio a 
dopo la disenssione del bilancio, preso le vacanze 
non appena esaurita questa disenasione. 

Furono presentata 5 mozioni; ma nessuna ne 
fa discussa; 2 furono ritirate, 2 altre furono rin- 
Viate a 6 mesi ed una fu convertita in ordine 
del giorno, che fa approvatonella discussione del 
bilancio della P. Istruzione. 

Si approvarono 16 ordini del giorno, dei quali 
6 con votazione nominale. 

La maggioranza del governo variò in queste 
votazioni tra un massimo di 168 voti (ordine del 
giorno Torrigiani, 25 giugno 1895) ed un minimo 
di 93 (ordine del giorno Pantano, relativo alla 
tassa sugli spiriti, 15 luglio 1895). 

Un ordine del giorno di fiducia sulla politica 
interna del governo fa approvato alla quasi nna- 
nimità (30 luglio 1895) per alzata e seduta. 

Le petizioni presentate alla Camera farono sole 
11, delle quali 6 sono state trasmesse alla Giunta 
relativa. Le altre 5 farono esaurite per l'appro- 
vazione dei disegni di legge, coi si riferivano. 


sta la prima volta che si presenta una serie ab- 
bastanza numerosa di casi, studiati metodicamen- 
te e pubblicamente in una Clinica Medica, cir- 
condati di tutte le necessarie garanzie di atten- 
dibilità e che le aftermazioni mie sono basate, non 
sopra esperimenti fatti sopra animali, ma sulla 
casuistica della Clinica nmana. So già, fin d'ora, 
tutte le diffidenze che susciterà questo annuncio 
mio, autorizzato dagli scacchi che altri metodi di 
cura proposti al medesimo scopo, hanno subito 
ed alimentate dalla erronea e dogmatica convin- 
zione che la tubercolosi sia incurabile. So anco- 
ra che tutti coloro, medici e non medici, i quali 
pretendono un mezzo di cara capace di guariro 
i tubercolosi già ridotti all'estremo e con un pie- 
de nella fossa, fra non molto si lagneranno che 
il siero non sia stato capace di ottenere l'impos- 
sibile. 

A tutto questo sono prepafato, ma sono con- 
vinto che tatti coloro i quali con un buon siero 
antitubercolare, enreranno i tubercolosi suscetti- 
bili di cura, confermeranno coi loro buoni risul- 
tati i miei. 

- 

Alla comunicazione del prof. Maragliano nsst- 
stevano oltre 3000 medici tra i quali le princi- 
pali illustrazioni scientifiche dell'Europa. 

La comunicazione era vivamente attesa 6 ri- 
scosse generali approvazioni. Fu molto lodata la 
modestia dello scienziato. Questo studio fa gindi- 
cato splendido. 

L'illustre presidente Pavy, congratulandosi con 
il prof. Maragliano, espresse il desiderio che il 
benefico siero sia messo alla portata di tutti i 
sofferenti. 


_____—_—————___—_—-+sz 


Il Congresso medico a Londra 


(S) Londra, 1 — I lavori del Congresso me- 
dico procedono attivamente, 

Oggi i congreasisti ascendono a quasi tremila, 
Sono giunti da Berlino i prof. Gherardt e Ba- 
binsky da Amsterduin il proî, Stokoiis e da Pa- 
rigi il prof, Lanceraux. 

Ta sezione di medicina è spec'almente fre- 
quentata. 

Furono molto interessanti le relazioni del pro- 
fessor Martin sulla cura della difterite coll’anti- 
toxina confermante il successo del metodo curs- 
tivo col siero e quella del prof. Powel sulla cara 
e sulla patologia della pnenmonite. 

Indi furon fatte nnmerose comunicazioni. Fra 
queste vi fu quella del prof. Maragliano di Ge- 
nova circa la possibilità di curare la tubercolosi 
del polmone col siero antitubercolare. (Vedi in 
appresso nostro dispaccio particolare), 

L'aditorio interessò molto all'esposizione dei 
numerosi casi curati, di cui il prof. Maragliano 
presentò l'elenco e le riproduzioni grafiche dimo- 
stranti i risaltati ottenuti. 

La sua esposizione fu alla fine accolta da ap- 
plausi prolungati. 

Presiedeva il celebra prof. Pavy. 

Stasera vi sarà nn grane ricevimento nell'or- 
to botanico splendidamente illuminato. 


(Nostro servizio telegrafico) 


Londra, 1, orè 427 pom. — Eccovi nn sun- 
to della comunicazione importantissima fatta og- 
gi dal prof. Maragliano alla British Medica? As 
sociatiou, sulla cura della tubercolosi, 

L'oratore comincia col trattare la questione del- 
la guaribilità della tabercolosi per concludere in 
modo affermativo. “ La tubercolosi guarisce, egli 
dice, ce lo dimostrano tutti i casi, 6 sono molti, 
nei quali il bacillo di Koch è attecchito nelle vie 
aeree, ha creato nel polmone un focolaio tuber= 
colare svoltosi in silenzio e che, sempre vittorio- 
ssmente domato dall'organismo, senza aiuto di 
medici e di medicina, viene poi dimostrato alla 
morte, avvenuta 0 per vecchiaia 0 per cause ac- 
cidentali. 

L'organismo, quindi, come combatte e guarisce 
colle forze sue molto altre infezioni, combatte e 
guarisce pure la tubercolosi. 

Quali sono queste forze? Possiamo noi provo 
carne artificialmente l'splicazione e lo svilappo 
sia a scopo preventivo, sia a scopo curativo? 

E' da questo concaita semni: 
7 2 Corinre ta natura nel suoi procedimenti difen- 
} sivi contro le infezioni, che sono certo scaturito 
lo pratiche delle vaccinazioni, delle immunizza- 

ioni è della sieroterapia. 

bile sperare di applicarle con snecesso 
alla cara della tubercolosi 

L'idea di questa applicazione non è nuova, ma 
i tentativi fatti fino ad ora non furono coronati 
da successo alcuno. 

Gli studi fatti in questo senso dal prot. Mara- 
gliano datano da tre anni e furono condotti con 
tutta quella severità che richiede un argomento 
tanto. discusso, 

Egli preparò il nuovo siero ci 
dagli asini e dai cavalli con proced 
da quelli seguiti fin qui, valendosi di principii 
assai tossici ricavati dai bacilli della tubercolosi. 

Ottenuto il siero antitubercolare, l'autore ne 
stadiò l'azione biologica sulla temperatura del 
corpo, sulla circolazione, sul sangue, sullo secre- 
zioni, sulla nutrizione; poi si accinse all’ esperi- 
mento clinico per determinare la sua azione sui 

i sintomi della tubercolosi. 
on è possibile, senza riprodurre integralmen- 
te la importanta memoria del chiarissimo clinico, 
accennare a quest'azione che emerss da minuzio: 
è al letto degli ammalati; ammalati di 
forme di tubercolosi polmonare, dalla 
bronchiolite tubercolare circoscritta apiretica alla 
tisi cavernosa, dalle broncopolmoniti incipienti 
alle acate e distruttive. 

Il Maragliano tò, nella lezione di chiu- 
sura della’ sua Clinica, molti de’ suoi ammalati 
curati e guariti col suo metodo di cura ed ora al 
Congresso londinese presentò le storie cliniche e 
gli schemi relativi, dai quali si possono apprez- 
| zare a colpo d'occhio i risultati ottenati. 

Quali sono questi risultati ? — Noi cediamo vo- 
lentieri la parola al fortunato scopritore, il qua- 
lo conclude la sua relazione precisamente con que- 
ste parole h. ut 

“ ‘La casuistica mia e le molte ricerche da me 
fatto, mi bano convinto : che con un siero an- 
titutercolare opportunamente preparato, si pos 
sono ottenere brillanti suecessi’ nelle forme cir- 
cwscritte ed apiretiche della tubercolosi : che si 
possono avere dei miglioramenti, talora anche 

usiderevoli nelle forme più gravi 

Ed invero sopra 82 tubercolesi di varia gra- 
vezza sottoposti al trattamento col siero 61 se 
ne siovarono dal più al meno e tutti coloro nei 
quali il morbo non era troppo avanzato, 0 gua 
| rirono, 0 sono prossimi alla guarigione. 

To nou pretendo di aver fatta con ciò, alcana 

operta era virtualmente già fatta 
quando si dimostrò : che si può provocare con 
oppo:tani procedimenti negli aniuali la produ- 
zione di mate ecifici di difesa contro le x 
lattie di jufes è questi materiali si trovar 
no nel siero del sangue e con esso possono ess& 
re portati nell'organismo di altri ani nali e del- 
| Aiiaico questo pelibigio sriintoralo do ste 
diarse l'applicazione al mento delle vario 
iufezioni è quindi an arenlare 
Î nto a to l'ilins jenziato. 
con ammirabile modestia che i risultati suoi non 
devono sorprendere, Visto che Zedes di Dukurest 
no avrebbe alcheduno consimile ed altri 
sarebbero st malati or non è molto da Pu 
quin in 

* La mia cne, egl Lu 
sce dalle altre consimili sclo in ciò; Che è que- 


Il Prineipo di Napoli alle manovro 


(8) Lmeca, 1— S. A, R. il Principe di Na- 
poli ha fatto, stamane, una ricognizione del ter- 
reno, dove avverrà l’altima manovra di un Cor- 
po d'esercito contro nemico segnato. Ritornato, 
alle ore 11, il Principe si è recato all'Albergo 
dell'Universo, dove il generale Morra ha offerto 
un lunch a S. A. R. ed agli ufficiali superiori 

Allo ore 17.30 S. A, R. ha visitato l'Asilo in- 
fantile Margherita ed i monumenti della città, 
essendo dovanque rispettosamente salutata ed 
applandita. 


Parlamento Nazional 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 1° agosto - Pres. Farini - Ore 16,20. 


Si procede all'appallo nominale per la votazioni a 
sorutinio segret» del bilancio degli affari esteri. 

Sì lasciano aperto le un ù 

Sono presentati dai Ministri gli ultimi disegni di 
legge approvati ieri dalla Camera. 

DI CAMPOREALE lamenta che sia invalsa l'a- 
bitudino ili derogaro dagli uffici per far nominare 
le Commissioni che debbono esaminare i più impor- 
tanti progetti di leggo dal Presidente. 

BARAZZUOLI spiega le ragioni che lo hanno in- 
dotto a pregare il Senato a questa deroga. 

(Il Senato approva che il progetto del Credito 
fondiario sia esaminato da ura Commissione nomi- 
nata dal Presidente) 

Approvazione di progetti di legge. 

approva senza discussione: 

* Contingente della leva di maro sui nati nel 
1898, 

— l'afodificazione alia loggo sul personale della 
Regia Marina ,. È h 

— “ Modificazioni ai servizi postali e commer- 
ciali marittimi 

Matrimonio degli ufficiati 

CERRUTI C. crede che al punto incui sono gian- 
to lo cuse, convenga farsi apest.!.; di pace ridunane 
do la tranquilirta a molta Pinigiie, ce ia spensiera» 


ie ochfaro, inioso | tezza dci pairi urera messo in una condizione in- 


tollerabile, 

Ma, como vecchio mi 
pii, ringrazia il winistro 
però di essere ii 


are, severo nei suoi pri 
pregandolo 
i disappro- 


vazione suoi contro l'inerzia addimostrata dai coman- i 


danti di corpo, sebbeno questa inerzia sia in parte 
scusabilo. 

Nou crede sia da riformare la legge vigeute sul 
matrimonio degli ufficiali; ma so progetto di rifur= 
ma sarà preseatato, non si opporrà purchè 
rano i requisiti che le leggi moderne sogliono ri- 
chiedere, cioè onorabilità dell'unione, consenso suvra- 
no, età, dote. 

Si contemperino i diritti del cituadino coll'interes- 
se militare: il militare ha speciali doveri, auzi pri- 
ma dei 25 auni ha nu vero debito da pagare verso 
lo Stato. 

Permetta pure la loggo civile il pernicioso matri- 
monio a 18 anni; ma per i militari si crei un limite 
maggiore di età, 

Quanto alla dote, abolirla è creare famiglie di s0- 
stati, di disperati imprecanti poi alla libertà mala» 
mento concessa. 

PAINA E. Lods il ministro della gnerra che 
chiama malrimorio religioso, l'unione celebrata col 


rito ecelesiastico: abbandonò così un pregiudizio, ri- | 


conobbe l'importanza moralo del matrimonio religio- 
so che è bon diverso dal semplice concubinato. 

L'art. 2 è nu correttivo : il ministro lo crede 
ficiente, L'oratore non lo crede tale perchè la cele- 
brazione del matrimonio religioso non può risultare 
da provo legali di valore ussolato. =“ 

Il clero dapprima avversò il matrimonio civile; 
proposero leggi coercitive ; bastò il loro aunan 
per mutare le cose. Si a non iuveire più 
outro il matrimonio civile, poi si ebbero dall’ alto 
clero ordini, prima segreti, poi pubblici di alcuni 
vescovi, primo quello di Urvieto, che incul- 
cavano ai pairoci di non celebrare matrimoni reli- 
giosi non preceluti da quello civile.‘Ma tali ordini 
non furono estesi mai né ai matrimoni degli uflicia- 
li, nè a quelli dello veduvo pensionato; la cosa si 


N 

Per l'avvenire del progetto bisogna trovar mudo 

n lo © sicura Ia prova del matrimonio 
religioso, Rimedi se no propiseco; la precedenza vb- 
bligatoria del matrimonio civile, proposta che sem- 
pre si areud; la denanzia obbligatoria allo Stato 

le dei registri dol matrimonio religioso e qu 
sto sarebbe rimedio suliciento così contro gli ulî 
ciali che contraggono il solo matrimonio religioso, 
come contro lo vedovo ponsionate. 

Senza di che l'art. 2 non è efficace, 

MEZZACAPO, relatore, Le opiuioni dell’ Ufficio 
centrale sono tutte espresso nella relazione. 

L'Ufficio centrale cercò di mantenersi estraneo alla 
questi.ne di principio, Ma lo csservazioni del sena» 
tore Cerruti richiedono cho io entri anche in questo 
campo. 

Hiconla i precedenti legislativi della questione, ri- 
salendo fino alle regie patenti, e venendo poscia alle 
suecessive modificazioni di legge i risultati furono 
sempre più o meno negativi e Il fenomeno si ripro- 
dusse continuamente. 

Non si può supporre che tutti i comandanti di 
corpo fossero debeli ; non facessero il loro dovere. 
La legge dunque non fu esegnita. 

L'inconveniente esisto nella leggo stessa. Eanme- 
ra tutti i casi che si presentarono di doti reali edi 
doti simnlate, di doti semplicemente prestate da 
usuraî, nel qual caso la dote invece di essere un 


sicazicne, egli continua, differi- | Vantaggio, diventa un dano. 
astigiani ta] Vielo la terza caso di ufficiali che non trovaro= I 


O 


Venerdì, 2 Agosto 1895 


no neppure l'usuraio: trovarono la senppatoia del 
matrimonio religioso, 

Le leggi contrarie alla Mrftfa e'alle passioni uma 
né non sono eseguibili : fra 25 anni s6 non si aboli: 
sco la dote saremo da capo. 

Spesso il capo di corpo, a froute di ottimi uffi 
ciali, non li vuol perdore e chiude gli occhi ai mar 
trimoni irregolari. 

Non bisogna dunque far troppa colpa ai capi di 
corpo, 

sì piro la dote 0 si trovino altre garanzie 
€ cio 

1° il limite di età col quale lo Stato fa la parte 
di un buon padre di famiglia; 

2° il permesso regio per tutelaro l'onorabilità 
dello famiglie degli ufficiali. 

Modificata così la leggo in senso mite, allora s} 
che non vi è più ragione di pietà per questi falsi 
matrimoni. 

Ma senza la riforma saremo sempre allo stessa 
punto, 

Il ministro Pellonx tentò di porre un argine al 
dilagarsi del male, col regio decreta 7 ottobre 1891, 
Questo minacciava ai trasgressori le disposizioni di 
sciplinari stesse, in cui incorrono coloro i quali con- 
vivono disonestamente. Ma in venti anni il malo 
aveva raggiunto proporzioni ragguardevoli, e nou 
poteva essere curato con mezzi inadeguati. Erano 
certamente illegali quelle azioni, e quindi panibili; 
ma nella coscienza universale non erano ritenute di‘ 
sonesto unioni che avevano ottenuto la consacrazio- 
ne religiosa. Tanto più che cotesta era pur la form 
cho aveva reso valido civilmente e militarmente i 
matrimonio nel tempo anteriore alla pubblicazione 
del Codice civile italiano. Laonde la misura inaspri 
gli animi, e non produsse verun effetto. 

BARTOLI ((ell'Ufticio centrale.) La disenssione 
uscì dai limiti modesti del progetto di legge, che st 
riassume nei duo primi articoli. Il primo consente 
l’indulto — e su ciò mn v'è questione 

Il secondo commina la revoca dall'impiego per gli 
‘ufficiali che contraessero per l'avvenire semplici ma* 
trimoni religiosi 

Nè, como erede il senatore Faina, questo articolo 
riuscirà inefficaco poichè il matrimonio religioso è 
registrato e i parrci sono costretti ad esibire i re* 
giatri. 

Ma so anche l'art. 2 fosse ineîticace, si potrà prov= 
vedere, per ora si voti il progetto, 

COSTA. Nega che i registri matrimoniali dei par- 
roci posteriori alla legge sullo stato civile, siano per 
obbligo da esibirsi all'autorità civile. 

Sono registri di carattere puramento relig'oso, 
nè potrebbe, anche una legge futura, ordinarno la 
esibizione. 

L'art. 2 però è sempre efficace, perchè la ocula» 
tezza dei capi di corpo e la lealtà militaro daran- 
no la garanzia necessaria. 

TI sen. Mezzacapo è fautore dell'abolizione della 
doto; ma bisogna eunsiderare che la Jegge militare 
che Îa stabilisce, funziona come reno preventivo 
contro i troppi matrimoni degli ufficiali; l'ideale sa- 
rehbe l’ufficialo celibe: l'ideale è irraggiuugibile; 
scostiamocene il meno possibile, (Bene). 

SALIS. I libri parrocchiali dàuno sempre prova 
dei matrimoni calebrati o pubblicamente o clande- 
stinamente; in difetto vi saranno lo deposizioni dei 
testimoni. 

MOCENNI. Si compiace della elevata discussione 
seguita e ne ringrazia il Senato, 

La situazione che trovò quaudo salì al Ministero 
era penosissima; il regio desreto proposto dal mi 
stro Pelloux riuscì inefticaco perchò i Consigli di di- 
sciplina non credorano di far propuato; il ministro 
fu costretto a limitarsi alla suspezsione temporanea 
dell'impiego. ; 

Bisognava danque sanare il passato 6 reudeie 
cura per l'avvenire l'applicazione della leggo vigs 
te. Di questa tentò una riforma nel senso ora ind 
cato dal sen. Mezzacapo, col temp sameuto oggi 
chiesto dal sen. Cerenti cicè il limite d'età. 

tuale cir 


tà dell'anione, i 
Al sen, Faina l'articolo 2 ha le gua- 
reutigio occorrenti ; non s'llule che lo mancanzesia- 
no impossibili, ma erede che l'art. 23arà 
ra efiicace, E a ciò gioverà il regole 
redatto collo snz0 ritor, stan 
{ contro la inerzia colpisa dei capi di corpo. 
Non entrerà a parlare 1 matrimonio 
religioso, perchò incompetente; masi associa alle con- 
siderazioni del senutore Costa. 
L'esercito sarà grato al Senato so voterà, come 
spera, il progetto di legge, (Approvazioni). 
| Dopo brevi repliche dci senatori Faina, Mezzacapo 
0 Salia la discussiono generale è chiusa. 
i seuz'altre caservazioni. 
Biluncio dell'interno. 


CAVALLETTO razsomanda la legge sullo stato 
degli impiegati civili, da tauti anni promessa, 

Ne dimostra l'urgenza. 

CANCELLIERI raccomanda alcani emendamenti 

gi elettorali, politica e © trativa 

COSTA (relatore) conviene ccl sen. Cavalletto 
salla necessità di una legge sugli impiegati civili e 
risponde alle vsservazioni dell'on, Cancellie 

CRISPI. In questa breve Sessione il gover 
è dovuto limitare alle cose più indisponsabili. AL 
prirsi della Camera si scioglierà la lunga promessa 
di una legge sullo stato degli impiegati. 

Anohe le leggi elettorali hanno bisogno di rito» 
chi; sarà provreduto sesondo che consiglia l' espe 
rienza fatta. Studierà la materia ed al riaprirsi del 
Parlamento prescaterà una legge che spera suddisf 
i desideri di quanti amano il prestigio dello istitu» 
zioni parlamentari. 

DI CAMPOREALE propono di rimandare il a 
guito della discussione a domani. 

(Il Senato aveodo deliberate di prosegniro la ae- 
duta, Di Camporeale rinnuzia alla parola). 

PRES, dichiara chiusa la discussione generale, 

Si approvano i capitoli senz'altro, 

Fotazione segreta, 

Bilancio degli affari esteri : 

Santi, Id — Il Senato approva. 
ino alle 19. 


Apertura all'esercizio della linea Barletta 
Spinazzola. 


(8) Spinazzola, 1, — Inangarandosi oggi la 
linea Spinazzola-Barletta, la popolazione esal- 
tante la inviato, a mezzo del Sindaco, un tele» 
gramma al ministro dei lavori pubblici, on. Sa- 
Facco, rilevando coma sia egli che abbia soddi- 
sfatto alle sue aspirazioni. 

La nuova linea complementare di 4.a categoria 
Barietta-Spinazzola, oggi inangarata, ha la Jun- 
ghezza di clilom. 65-+-682 fra gli assi delle sta- 
zioni estreme. ra 

lì nuovo tronco comprende le stazioni di Ca-, 
nosa di Paglia e di Minervino Murge e }e fermi 
te di Canne e Acquatetta, e corre parallelo alla 
linea Bologna-Gailipoli ed a quella Rocchetta 
Gioja del Colle, Ù 

Pianeggiante fin presso a Canosa, con penden- 
za massima del 15 0100, diviene costantemente in . 
salita con pendenza massima del 20 0100, © fra 
‘Acquatetta e Spinazzola attraversa 4 gallerie di 
cui la più Junga misura 480 m. Il raggio minimo 
delle curve e di m. 300. — ; 

Presso Canne ha il doppio binario fra gli scam- 
bi estremi di m. 452 ed un binario tronco di m. 95, 
Così dicasi per la fermata di ina mentre; 
alle due stazioni intermedie di e Miner- 


vino Murge, oltre al doppio binario di circa 
he pare doppo binario Va pra ont 
cai 


NOTE AGRARIE 


I danni della fillossera in Ralia — Di 
quale entità per l'Italia siamo stati i danni che 
fia fatto fin qui l'invasione dell'insetto devasta= 
tore delle viti, fu @posto; dall'om, Miraglia alla 
Commissione consultiva per la fillosserà e credo 
on sia privo d'importanza che tali notizie siano 
ronoscinte e dituse tra i viticnltori. 

Sarebbe qui nn fuor d'opera — disse l'on. 
Mira, far cenno della rilevante superficie 
soltivata a vite da noî e della notevolissima pro- 
fuzione che se ne trae. 

Nen spenderò quindi parole per accennare al- 
l'imperisa necessità di difendere a tata oltran- 
va è con ogni mezzo l'importante cespite di pro- 
i 


Mm Italia In infezione fillosserica ha ormai col- 
rito 26 provincie, sì che l'insetto è penettato in 
0 delle nostre regioni agrarie, andandone e- 
ienti il Veneto e la regione meridionale mediter- 


distrutto ettari 114,838, ed 
88 gono in via di distrazione. 

La rezione più colpita è la Sicilia; poi segno 
no la Sardegna, la Calabria, l'Isola dell'Elba. 
Vengono poscia la Lisuria colla provincia di 
Porto Manrizio, la Lombardia coî circondari di 
Lecco è di Bergamo, il Piemonte col circondario 
di Pallan 

Ora per rispetto alla Sicilia che da sola conta 
ettari 63,26344 di vigne fillosserate, ed è 
96.948,76 di vigne distrutte, il danno a 
cifra rilevantissio 

La Direzione generale dell'agricoltura h 
duto oppertuno di fare a jutorn 
consegnenze economico i dannî della fil- 
lossera, volle cioè indagare quanta era Ja mano 
d'opera necessaria alla coltivazione dei vigneti 
distrutti in Sicilia, e quanta ne è richie 
colture che si sono sostituite, Ed ecco le cifre 
riassunt 

Gli ettari 96,240 già distrutti non hanno più 
richiesto 14,14t,603 giornate di mano d'ope 
Avrebbero procurato tg salario di L. 219 

La coltivazione del grano non richiede 
che giornate , con un salario di 5,08 
lire, quindi minor te di li 
e minore me 16.927.812 

Gli ettari na con una produzie 
media di ett. 98 ed al prezzo di L. 15 ad ettoli- 
tro, avrebbero procurato L, 40,424,479, în il 
grano in ragione di ettolitri 10 per ettaro è 
L. 17,10 per ettolitro ha dato L, 14,458, 

di una perdita di L. 25,965,941 

Se si tenesse conto delle perdite verificate an- 
che fuori della Sicilia, noi arriveremo a cifre 
assai ragguardevoli. Non può quindi essere mes- 
sa in dubbio la necessità di strenuamente difen- 
dere la nostra viticultara, 

Malattia nel frumento — Il prof. Cetteli- 

della Scuola enologica di Cagliari, 
> la dolorosa scoperta di 
el frumento constatata nel p 


sservazioni tatto dal prof. Cettolini lo co 
he il male esistera e che la cansa 
un fungo, Nel dubbio inviò campio- 
ni. }’riosi, Cugini e Saccardo peri 
nassero. Nel sto rapporto al Ministero d 
agricoltora il prof. Cuboni dice che sui culmi in- 


e la malattia ad un 
1 questo nuovo nemi- 
zo del frumento non è ancora detta, anche perchè 
e prime osservazioni non possono aver fornito 
agli studiosi criteri assoluti. 
Il pomodoro trattato colla poltiglia bor- 
dolese, — Scrivono da Perugia che quel sinda- 
to ha ordinato che tatti i po- 
saranno portati sul 
si verificheranno trat 
vengano îrrer 


l attribui 
‘un Lol 


G 

rave danno del commercio orticolo, Non sap- 

se il decreto del sindaco di Perugia sia 

seo în seguito al parere dei i del luago 
della voce 

l'ala 

i modo teniam 

prudenza che ha il sivdaco di P'erugi 

ute dei suoi ammi 


costo della grande 
per la sa- 


vinione in prop sit»: ho 
srazioni cupriche allo scopo 
di prevenire e combattere la peronospora, che si 
ri di gravità sulle piante 


che il frutto del por 


. sì presta ad ogni modo più d 
ti ad essero lavata da quel po'di polti- 
ni sia rimasta aderente 

E credo sia elementare regola non solo di cu- 
linaria ma di civiltà quella di lavare i pomodori 

rima di usarli. Se poi si lavano con acqua cal- 

‘a buccia si toglie, ogni dubbio di nocnità 
‘è completamente, 

L'opinione pubblica ha tendenza di esagerare 
l'azione del solfato di rame e fu combattuta la 
applicazione alle uve, ai frutti come ora si fa 
alle viti. 

e negli alberghi ? Solo 
a prima e così si deve far sempre con tat- 
ilo che entra per la bocca! Sapete quali 
dori nocivi ? Quelli peronusporati che 
(e di una cancrena e di una patre- 
fazione dannosa, 

Pubblicazioni, — Tl cav. Vittorio 

a volta si occupa della ezazione 
rea in uu opuscolo che ora è venuto alla 


Il cav. Nazari esamina i due sistemi di colo- 
nizzazione, oposto ed in via d'esperi- 
mento dell'on. Franchetti, e quello d vniz- 
zazione libera secondo il prosetto del governato- 
re dell’Eritrea, ed il Nazari si schiera per que- 
st'ultimo e lo ritiene il solo possibile, E sarà 
anche, come dimostra il Nazari, ma io non oso 
pronunciarmi a così grande distanza. 

Il cav. Alessandro Pasqualini mi ha fatto 
nere, con l'usata diligenza, il volume XXIII de- 


98 App.di 


Popolo Romano - Riprod, vietata 23 


DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


SCENE DELLA VITA ROMANA 


— Siamo vennti ed eseguire la sentenza del 
tribunale — senti che diceva uno di loro, 

— ll signor Giovanni non c'è. Verrà più tardi, 

— L'aspetteremo, 

— E' inutile, ripassate. Tanto la casa è qui che 
DOD SÌ MUOVE» 

Poi segni un ciarlio a bassa voce.... al vedere, 
se ne andavano, perchè Maria senti 
fece l''uscio nel chiudersi, e tutto ritornò nel 
Jenzio. 

Rientrò di nove nell'entratara, 

C'era Agoe:ino solo, bianco come un panno la- 
vato, e cogli occhi rossi. 

— Chi sono quelle brutte faccie? — gli chiese 
Maria. 

— Galantuomini che fanno dei servigi. 

Agostino, nel momenti di dolore, usciva in que- 
ue facezie disperato. 

— Chi sono? — disse Maria con voce tremante, 


gli annali della stazione agraria di Forlì, che 
6OR tanto senno e competenza egli regge. 
volume contiene tatti i lavori eseguiti nel 
1894 dalla detta stazione, cioè analisi, esperienza 
ealtarali, di concimazione ecgiche dimostrano la 
benefica influenza! che l'istituto esercita  sull'a- 
gricoltura della regione ale simpatioved il.favo- 
re che lo circondano, “Miles agricola, 


ArTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta Ufficiale dell'1 contiené: 

Leggi che approvano eccedenze d'impegni verifi- 
tatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa di vari Ministeri per l’eser- 

i che approvano 
maggiori assegnazioni di stanziamenti per provve 
dere al saldo di spese residue insoritte nel conto 
consuntivo di vari. Ministeri per l'esercizio finanzia» 

94 — Leggi che approvano accedenze d'im- 
pegui verificatesi sull'assegnazione di capitoli dello 
stato di previsione della spesa dell'Amministraziono: 
del Fondo per il culto, e del rendiconto consuntivo 
del Fondo stesso per l'esercizio finanziario 1895-94 
— Legge riflettente il contingente di La categoria 
da sonisinistrarsi dallaleva di mare sui nati nel 1874 | 
che accetta le dimissi ni presentate da | 
uno dei componenti la Comunrissione pei dammeg- | 
ginti politici delle provincie napolitane esiciliaue — 
Decreto che nomina un componente la Commissione 
pei danue ici della provincie nap.litane e | 
siciliane — Decreto che modifica alcuni articoli del- | 
lo statuto organico della Cassa di risparmio di Ml 
giiauo (Macerata) — Decreto che riconosce come 
Corpo morale la Lega di mutuo sussidio fra i com- 
messi di tudio di Brescia e provincia 

De ce in Lecco due collegi di 
prubiviri — Relazione e decreto che scioglie il ( 

di Goito (Mantoa) e nomina un | 

straordinario — Relazivue e decreti che | 

proroga i poteri del R, Commissarie di Marigliauella 
(Caserta), 


Pubblica istruzione, — Biblioteche — Rom 
iblistecario trasferito dalla. nazionale di 
Palermo - Bresciano, id. univer- 
‘den 
issioni conservatrici mi 
nomiuati delegati del Governo 
prov Gelli cav. Edoardo 
Benedetto a Salerno 
Theo nominato ispettore a Carinola; Cristoza idem 
Camposampiero e Cittadella, Nigra id. Mortara, 
Scioglimento 
del Consiglio provinciale di Caserta. 
A termini di legge alle Depatazioni provi 
spetta la verifica dei poteri. per i nuovi. con 
glieri eletti, ed è indispensabile che le Deyn 
zioni provinciali si trovino al completo quando 
sono chiamate a verificare la regolarità delle o- 
perazioni elettorali compiute nei mandamenti 6 
proclamare i cor eletti 
La D provincia di Caserta, per 
i suoi componenti e 
ue, i quali nun 
sono stati rieletti alla carica di consiglieri, non 
si trovava più in grado di autorevolmente ‘deci- 
alle avvenute elezioni ; si è quindi ri 
necessario le scioglimento dell'intero Consiglio. 
Il relativo decreto è stato pubblicato ieri sera, 
I siguori comu. Dionisio Courrier, coute Ruberto 
Gaetani, dottor Raimondo Airola, ingegnere S 
n nominati to 
nissione straordinaria che, sotto la p 
enza del consigliere delegato della prefettura 
aserta,fè incaricata dell’amministrazione della 
provincia stessa fino all'insediamento del nuovo 
Vonsizlio provinciale, 


‘amenti — Sono 


0; Bi 


BaLLe PROVINCE DEL REGNO 


Cronaca per wkgrajo — Nostro s 


Venezia, 21 (p. c) — Per sabato prossi 
convocato il nuovo Consiglio per la nomina del si 
daco e della Giunta. 

— La nostra Cassa di risparmio, 
bilancio 1594, ha erogato la cospic 
39,562,80 a scop i 


sugli utili del 
somma di lire 
eficenza. 

ali alla salma del 
cav. iug. Carlo Wirte, membro dell'Istituto e del- 
Ateneo vi prese parte assidua alle pub- 
bliche amministrazioni. Le autorità e la citt 

za vellero dare all'estinto un affettuoso attestato 
della generale estimazione 


Livorno, 31 (p. c) — Eccovi il programa 
uficiule delle’ feste promosse dalla Società * 
Livorno , che richiamerasno nella nostra città un 
largo contingente di forestieri: 

ggosto — Gara di nuoto e di ascensione. 

10 id. — Inaugurazione della gara provinciale di 
tiro a segno e della Fiera di bestiame a Salvia 

11 id. — Festa campestre, corse di ciuchi e fuo- 
chi pirotecnici a Salviano. 

12 id. — Corse velocipedistiche internazionali. 

14 id, — Torneo internazionale di scherma, Fe- 
sta campestre e illuminazione all'Ardenza 

15 id. — Graudi corse ippiche; festa a mare è 
fuochi pirotecnici. 

id. — Secondo giorno di corse; chiusure del 
Congresso di scherma, chiusura del tiro 
provinciale e distribuzioni dei premi. 

20 id° — Fiaccolata velocipedistica. Festa campe- 
stre all'Anti 

25 id, — Corse di 

26 id, — Grande 
Vittorio Emanuele. 

L'Agenzia della N. G, IL ed i fratelli Orla*do 
hanno messo a disposizione del Comitato le loro lan- 
e'a vapore pei giorni delle feste a mare. 

Siena, 81 (p. c) — Anche il nostro Con 
comunale ha deliberato nella 
unanimità di voti, meno quello del cons. 
nizza e l'altro del cons. Franchi astenui « 
tecipare alle prossime feste per la ne di 
Roma, inviando una rappresentanza e promoveudo 
opere di baneficenza. 


se di cavalli con ostacoli. 
uminazione della via e piazza 


Spezia, 31 (Alfa) — Ha recato disgusto ap- 
prendere di una monellata contro il bravo operaio 
Uorzetto, inventore della sfera metitrida, consistente 
nella foreata apertura delle valvole della sfera per 
empirgliela d'acqua. - 


L'iniaticabile vperaio riparò alla sconvenienza, 


fisso tuttora nella brona riuscita della sma inven: 
zione. Le prove dperate fino alla prefondità di 18 
metri dettero risultato favorevole. ME. 

— Venerdi mattina, alle 10, presteranno_.il loro 
glummento, colla solennità solita, i neo-ufficiali di 
matina: Piazza Giuseppe, Tonti Luigi, Silvestri A- 
driato, Cattaui Paolo, Biaucheri Domenico Giuli 
Paolini Federico, Perisca Valentino, Lorisetti Gio- 
vanni e Zaora_Giuliu..Ai bravi giovani cordiali ral- 
Jegramenti uniti al voto siucero per una spleudida 
fortunata carriera. 

-— H-tenente di vascello Ein Giovanni imbarca, 
ul rimerchiatore n, 22 che va a Vado, non appena 
sia pronto. 

Firenze, 31 (p. c) — E' giunto fra noi l'in- 
signe scultore sen. Monteverde per collandare la sta- 
tun di Garibaldi fusa dal Galli e destinata ad er 
sere collocata sul Gianicolo, nella prossima ritor- 
renza delle Nozze d’argento di Roma. 

Il Monteverde onorerà pure d'una sua visita lo 
studie del suo collega Sodini, le cai opere gli hanno 
già procurato fama di valentissimo artista, 

— Per venerdì p. è convocato il Consiglio coma- 
nole, allo scopo di stabilire la partecipazione ufti- 
giale del Cemune alie feste del 20 settembre 

Si erede che la pro Ita con aplea- 
dida votazione. 


Arezzo, — il nuovo Consiglio adu- 
matosi per la a ha riconfermato con una 
sple e alla carica di Sindaco l'avv. Du- 
ran ando in massima parte il mandato ai 
componenti la vecchia Giunta liberale. 

Fu pure deliberato un patriottico saluto a Roma 
che si accinge n celebrare il 25. auniversario della 
sua unione alla gran Patria italiana, 

Purezza, 31 (p. c.) — Il Consiglio comunale ha 
deliberato a graudissima maggioranza di erogare la 
somma di L, 2500 a scopo di be aper fe- 
steggiare lar 
settembre, d'intit di 20 settembre la 
nueva strada în costruzione dalla barriera Garibaldi 
a quella Vittorio Emanuele e di incaricare il Siu- 
daco di rappresentare la nostra città alle feste della 
capitale. 5 


fare col-nome 


Bologna, 31 (p. c) — Abbiamo fra noi l'e- 
gregio +nologo russo Alessandro Nasti 
in Italia dal suo governo, nell: sua 
zionario del Mivistero di agricoltura, per istudiare 
i nostri sistemi enologici ed i fermenti selezionati. 
Ha visitato l'ufficio agrario ed il Museo provinciale, 
ricco di prezioso materiale, ed a dell'il- 
lustre Cavazza farà delie escursioni nostre cam= 
pagne a scopa scienti 


Meggio , 31 (p. c.) — Le ele 
zioni amministrative sono fissate per il 4 agosto, La 
lutta è aspra e il layorio elettorale è immenso, tau- 
to più che si tratta di elezioni generali. Vi infor- 
merò dell'esito. 

La nostra Congregazione di cari 
ta per gravi disordini amministrativi vi 

Ad amministratore è stato nominato il 

Paviglianiti. 


Catania, 31 (p. c) — (Vitale). — Oggi 
mente, dopo tre giorni di scrutinio, si sono saputi 
i risultati delle elezioni amministrative, le quali, 
giusta le mie previsioni, sono riuscite c.mpletau 
te favorevoli al partito democratie 

Fra 60 posti di consiglieri comunali i monarchici 
ne hanno ottennti solamente 9! 

Dei candidati a consiglieri provinciali 6 ri 
no dei democratici ed uno solo del partito monar- 
chico, 

Il R. Commissario, marchese Giustiniani, prima 
ancora delle elezioni, ha pubblicato la relazione di 
tatto quanto egli ha fatto durente il tempo della 
sua gestione, 

Tu essa, espone chiaramente In critica posizione fi- 
nanziaria nella quale verss il e.mune, accenna i mez- 
zi che sì potrebbero escogitare per salvarlo ed enu- 
mera le riforme ch'egli, per la brevità del tempo o 
per difetti della legge, nen ha potuto mettere in at- 
tuazione... 

Nei momenti difficili © morbosi che attraversiamo 
la relarione non ha potuto essere apprezzata, come 
veramente merita, ma son sicuro che il tempo gli 
darà ragione, 

Il marchese Giustiniani s'è rivelato in essa colto 
profondo in materia amministrativa. 

eri sono stati arrestati varii spacciatori di bi- 
glietti falsi della Banca d'Italia da L. 25 e 50. 

Si spera di trovare altri complici. 

Torino, 1, ore 18 (Lino), — Nella scorsa notte 
ritornarono alla loro sede gli allievi della Accade- 
mia militare, dopo una assenza di quindici giorni, 
impiegati nel consucto viaggio di istruzione alla zo 


na del confine francese. 


Torino, 2, ore 2. — (Zino.) La notizia che 
la Casa Biugen di Genova ha s.speso i pagamenti 
ha prodotto nella nostra piazza nua impressione pi = 


1 fonda, 


Questa fara nercechi fra i più importanti ban- 
chieri della nostra città partitono per Geneva per 
tutelare i loro juteressi, fortemente impegnati, 

— Questa sera, al teatro Alfieri, all'ultimo atto 
dell'operetta Xanfan la Tulipe, mentre la. musica 
intuonava la Marsigliese, scoppiarono urla e fischi 
fragorosi, in modo che si dovetto sospendere per al- 
cuni minuti la rappresentazione, 


Le elezioni amministrative a Hapoli. 


Napoli, 1, ore 18. — Questa sera finisce lo seru- 
tinio per le elerioni comunali. Si calcola che sieno 
riusciti 29 liberali, 12 moderati € 39 clericali. 

Le mie previsioni si avverarono: Gli elettori han- 
na votato ì nomi migliori, senza attenersi a vessu- 
na lista particolare. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Al Circolo di Aix-les-Bains ha otte- 
nuto grande successo Ja signora Deschamps-Jehin 
nella Favorita. Applaudite anche la Mignon di 
Thomas, la Aireille di Gounod © Cavalleria Rusti- 
cana, 

— Il Temps dice che il maestro Alfredo Braneau 
ha terminato la musica del primo atto di un dram- 
ma lizico iu prosa, il eni autore è Emilio Zola, e 
che sarà rappreseutato durante la stagione 1896-97. 

Drammatica, — Si annonzia il ritiro dalla 
Comédio Fraugaise del signor Caristie Martel. Nato 


za della data gloriosa del 20 | 


| 


ad Avignone l’L1 aprile 1894°e dopoleasersi/distinto: 
all'Odéon passò al Theatre Francais nel 1872, dove 
ottennit suecessi specialmente nelle parti di padre. 
nobile; ègli cred”quella di generale de Briats'tial. 
Mond& du l'on s'entiuie (Mondo dellà moia) di Paile 
leroni È 

Come letterato @ antore drammatico il signor O 
fistit Mittel ha pubblicato un volume di versi e 
fatto. rappresentareun-dramma, Les Brigands de 
Marathon, © ultimamente all'Odéon Célimène aur 
enfera. Ù 

—.H tragico Irving ha-chiuso it corso delle sue 
rappresentazioni al Lycoum Theltre di Londra, 

La Compagnia si reca în America © al suo ritorno 
riaprirà il teatro suddetto con una ésumazione del 
Loriolanus di Shakespeare 6 con ung versione in- 
glese di Madame Sans-Géne. 

Arte. — Il pittore Federico Bidenmtiller ha espo- 
sto oll'Accademia di Belle Arti a Monaco di Baviera 
nu trittico, destinato ad iliustrare la così detta “So- 
nata di mezzanotto ,, di Beethoven. 

Il primo quadro mustra Beethoven, che suona da- 
vanti ad una fanciulla cieca; quello centrale è alle- 
gorico e mostra la Inna, che splende attraverso il 
mare e rivela dei mostri marini e degli angeli. Fi- 
nalmente îl terzo rappresenta nina comitiva di ra- 

î che giuocano în un prato in nua sera di pri: 


- 
ettore del teatro di Rostow in 

Russia, ha avuto giorni sono un'idea singolare. 

Siccome gli affari erano magri egli fece anni 
ziaro l' Africana e al terzo atto incaricò una caro- 
vana di Dabomeiani, ora a Rostow, di procedere al- 
l'attacco della nave; al quarto atto poi, tutta la 
bauda guerriera prese partg ai ballabiti. 

Pare che, da allora, l' ifigegnoso direttore, faccia 
dei grossi introiti col capolavoro di Meyerbeer. 

— All'Avenue Theatre di Londra è stata accolta 
con favore una farsa musicale intitolata Quong Hi. 


Lettere dalla Germania 


I 
grandi reliquie — Le piccole reliquie — Inau- 
gurazione del Pellegrinaggio — La sua storia 
— Chiusura del PÀlegrnaggio. 
Acquiagrana, 25 luglio 1805, 

Tl nove del mese corrente alle erza pomeri, 
diane vennero scoperte le sarre reliquie. Il borgo 
stro accompagnato dalle autorità civili © militari da 

a porta, i canonici e tutto il capitolo con a capo 

escovo di Colonia dottore Selmitz, da un'altra 
fanno la Coro pomposa entrata nel Duomo, che 
mane chiuso al pubblico fino che le grandi reliquio 
sono tolte dal cofano che le riachiude ; tutti si riu- 
niscono nel loro assieme a pochi privilegiati che ven- 
gono ammessi con particolare invito; ebbi ia venta- 
ra di trovarmi fra gli invitati cosicchè potei oeser- 
vare da vicino l'interessante festività. 

Per una mezzora la cappella corale del 7 
cantò psalmi e riti religiosi, mentre nella Cappella 
ungherese si procedeva con severa. osservanza delle 
secglari usanze allo scoprimento e ritiro dei sacri 
oggetti; si tolsero i sigilii e l’orefice del Davmo fe- 
ce saltare la serratura della sopra-cassa di legno che 
copre il prezioso cofano di metallo in cui sono rin- 
chiusi; appena ritirati furono affiinti ciascuno ad 
un canonico € portati nel Coro, ove in presenza del 
vescovo si tolsero dal panno di seta in cni erano ay- 
volti; le campane della Cattedrale e di tatte le chie- 
se della città suonarono a festa, ai aprirono ie porte 
e l'immensa folla, cho impazientemente attendeva 
di fuori, irruppe nel sacro tempio, i cantanti int 
narono l'Hosanna e le reliquie vennero una ad una 
mostrate ai fedeli, tutti si affollarono intorno ad 
esse, chi per vederle da vicino, chi per toccarle, chi 
per baciarle. Il momento è pieno di profonda emo- 
Zione, sante memorie si affacciano alla nostra mente: 
la storia della penosa e dolorosa vita del Redentore, 
l'immensità del suo sacrifzio, gli innumerevoli be- 
nefizii che il culto della religione cristiaua ha por- 
tato all'umanità, 

La stessa sera tutta Acquisgrana era parata a fe- 
sta, un'imponente processione di circa 60 società cat- 
toliche con le loro baadiere, accompagnate da varie 
bande musicali percorre la città e sì dirige verso il 
Duomo per prostrarsi dinanzi gi saeri oggetti 

Giorualmente ii numero dei credenti che visitano 


iemster 


| il Bfanster va crescendo:domenica scorsa ultre 60.000 


pellegrini afftuirono alla città trasportati da 
ta iuterminabili convogli, provenienti tanto dall’in- 
terno quanto dall'estero, ai soliti vagoni sono per- 
fino Aggiunte quarte clasei, in cui la gente resta in 
piedi, pigiata come le arlaghe iu una botte, Tutte 
le mattine centinaia di ammalati si fanno, come i 
Notre Dame de Lourdes, trasportare nella chiesa 
per toccare i sacri oggetti espueti nel Coro, speran- 
do in una miracolosa guarigione delle loro goffè- 
renze. 

La cronaca afferma che Carlo Magno stesso fa il 
primo a mostrare (9 luglio 809) personalmente al 
popolo le suere relique. Papa Leone X ha con appo- 
sita bolla (1515) coucessa una parziale indulgenza 
coloro che pellegrinussery al santuario diAcq 
na, Pio IX la estese a 100 giorai è Lemme XIÎ a 
indulgenza plenaria. 

Giù dal suo principio l'esp.sizione delle. relique 
era oggetto di fervidissima devozione fra i credenti. 
Nel 1319 i pellegrinaggi furono talmente numerosi 
che l’imperatore Carlo ITI e Ja sua consorte dovettero 
sospendere l'incoronazione fino all+ chiusura delle 
feste ed attendere nella vicina città di Bonn. Nel 
1353 l'affuenza aumentò di modo che si dovette 
chiudere le porte della città por evitare maggiori 
disgrazie, cosoado in seguito all'eccessivo agglome- 
ramento di gente state schiacciate varie. persone. 
Nel 1357 la regina Elisabetta d'Ungheria visitò can 
un seguito di 700 cavalieri il santuario, Nel 1367 
il Re Ludovico d'Ungheria, cognato dell'imperatore 
Sigismondo, si presentò in Acquisgrana cor un 
numeroso ed imponente corteo, fondò la cappella ua- 
gherase vi dapose i resti di Santo Stefano assieme 


® ricchissimi e vis! 

porte della città con 
pellegrini e raccolserd! il 
fiorini. 

Sempre attmentanddi ‘eontindiitono i pellegrinaggi 
fiao all'anno 1776, nel quale faifono proibiti dal fi 
glio di Maria Perest, l'imperatote Giuseppe II; il 
suo successore lî permise nuovamente e da quelle. 
poca le feste religioso sono le! sole.che possono ri» 
pnicugiare coi famosi pellegrinaggi a Notre Dame 


(496 1e guardie alle 
iorno oltre 140,000 
obolo di 90,007 


. Né 
0 in 
%] 


Domani termina l'esposizione delle grandi re. 
liquie, con‘ una processione alla quale prenderà 
parte Îl cardinale arcivescovo di Colonia — i sueri 
oggetti. verranno portati în giro e mostrati ancora 
una volta alla moltitudine; pui saranno riposti nel 
magnifico cofano, di cui sopra feci menzione, e vi ri. 
marranno per altrì 7. anni, fino all'epoca del prog 
simo pellegrinaggio, il 10 luglio 1902, 

Sali, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI", 2 Agosto 1895 — S. Alfonso, 
Leva il solo alle ore 63. w. - Tramouta alle 
Leva la luna alle ore 569 s.- Tramonia alle { 
at = 
BOLLETTINO METFORICO 


1 agosto 195, 
pressione relativamente nica Ruasia meridionale cd di 
Vest: 786 Kiew ; 705 Blarrita. 
alta Di ord: barometro diminuito Nord, quasi stag. 
mario aliruve ploggie con a Pimonte Mer 
catino, Baromers 


superiore è Sardagna se. 
760 al Nord: intorno 761 at 


froschi, ciolo. sereno 


OSSERVAZIONI GLO-METEOROLOGICTE 
dei Laboratori della Dir. della Banità-Pabbi, (Piazza Y.£) 
11 1. agosto 1905. 
Temperatura dell'arin | mass 331 Miuim 185 
# metri 1.50 sopra il suolo | osserrata n oro tà LA 
Temp. del suolo osservata | m. 0) fn. 0.2)}m, Udo. 
nd ore 13 alla profondità di | 233 | 276 | 22 | sso 


—_ = = 
BIZZARRIA 

Senza testa ho la testa, e colla testa 

Rimango senza testa, G. 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
TEMA - META. 


STATO CIVILE 
LtoLio 


con Cavoli Giuseppa 

Trocchi Domeuicantonio, custa» senola, con Giovagnoli E. 
Mancini Domenico, couudino, son Cottarelli Lucia 
Quintiti Umberto, cas sitiere, con Postaochini Anna 
Bariloni Cesare, muratore, cna Soatolani Anna 
Costaniini Gio. Basta, ebanista, con Mancini Luisa 
Conti Agostino, negoziante, coni Lista Maria 
Petrassi Innocenzo, cocchiore, con Palesa Carolina 
Muscianese Raffaelo, negoziante, con Ci 

Nati 0 morti denunziati {l giorno 80 luglio 1885. 

Nati 4 compresi 2 nati morti 
Morti 21 dei quali 8 sotto i 
morti 

Bianchi Eurieo fa Pietro, Roma, 56, celibe 
Facciotti Domenico fu Rornardino, i, 47, id. 
Gondolini Elisabetta fu Giovanni, Ravenna, 54, coniug. 
Paiucca Adele fa Andrea, Roma, 97, 
Domenichelli Ippolito fu Pistro, Ancona, 46, coniug. 
Rossi Clementina fu Saverio, Murino, 70, vot. 
Bliui Franeesea di Pietro, Assisi, 22, nubile 
Tulli Benodetto fu Massimo, Mureruta, 34 
Rossi Carolina, fu Giuseppe, Roma, 60, nubile 
Tomasi Angelo fu Luisi, 54 
Passeri Maria fu Giovanui, Assisi, 4), nobile 
Martinelli Maria fu Silvestro, Alatri, 58, coniug. 
Mazzara Carlo fu Giuseppe, Roma, 47, jd, 


—————_———___—-==i 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Stravaganze di un milionario. 

Un americano, giovane di 30 ami, figlio di ur 
milionario, diede giorni sono un banchetto d'ad 
dio gi suoi amici di Parigi in un restazant alla 
moda del Bois de Boulogne. l 
Gli ospiti erano ventidue ; e ciaseuno fu forni» 
to dall'anfitrione di un coupè privato con “ela- 
tiva pariglia per recarsi al Bosco e per ritorna 

re indietro, 

A tavola davanti a ciascuno eraro sta 
una coscia di montone, nn salmone inter., un 
pollo farcito, un paniere di pesche e un doppio 
litro di champagne oltre a diverse bottiglie di 
vini scelti. 

Finalmente venne fatto girare un sacco intor- 
no, dal quale 0g74 capitata invitato a acegliege ni 
ricordo. Gli oggetti contenuti nel snodo fondi: 
vano in portalogli, portasigari, astucci ecc. te 
pestati di pietre preziose, — i 

Non si potrebbe essere più americani di così, 


Bagni di luce. 
Sono stati inventati dal dottore americano I LL. 


Si introduce îl malato ia un recipiente orga» 

izzato in modo che vi si possono dare sia dei 
bagni generali, sia dei bagni locali, per le brac- 
cia, per le gambe o per qualsinsi altra parte del 
corpo. è 

Questo recipiente è munito è ; 
descenza, che agiscono, a quento pare. tento per 
il loro splendore che per il loro calore e il cui 
effetto è eccellente per il miglioramento della 
salute, 


mpade a incan- 


Una idea originale. 


L'ha avata un ricco irlandese, abitante But 
falo, certo signor Mac Brile, îl quale ha mandato 
un dono ai tre più illustri vecchi di Earopa, che 
sono, ai suoi occhi, il Papa Leone XUI, il signor 
Gladstone e il principe di Bismarck 

Li regalo consiste in una maguifica copia della 
“ Dichiarazione d'indipendenza americana , 

Tì testo delle tre opere è stampato su sete 
bianca, è sparso di ornamenti di colori ditferev® 
e l'esecuzione tipografica è perfetta. 


— Gente che voleva parlare col signor Giovan- 


Non si agiti, per carità... — aggiunse poi ve- 


dendo Maria che, quasi barcollante, s'era appog- 
giata a una seggiola. 

Non sapeva di che. cosa si trattasse, ma aveva 
capito che c'era sotto qualcosa di atroce! 

papà lo sapeva? 

— Sì, lo sapeva... Mu... perchè si prende tanta 
pena? 

— Agostino... — disse Maria colle mani giun- 
te — dimmi, per carità, chi sono coloro? 

— Gent... di campagna. Vengono per un con- 
tratto... non ha sentito. che ho detto che ripas- 
sassero più tardi? — rispondeva Agostino non 
arrivando a vincere la propria agitazione, 

— A che ora hanno detto di ritornare? 

— Ma non ritornano più per oggi... © poi, che 
let deve star presente ni contratti? 

— Io non esco — disse Maria, lasciandosi an- 
dare sopra una seggiola. 

La cameriera Ja guardò con’ aria d'intelli- 
genza, 

— Dio mio! Cosa fare? — aggiunse sollevan- 
dosi con uno sentto. — No; no,. è sinche noets- 
sario che esca. Vieni, Brigiia — disse, E nsci 
rapidamente insieme alla cameriera, come spinta 
da una forza ignota. 

Si trovò sul portone quasi senza saperlo. 

Era una mattinata uggiosa, 


Un vento impetuoso fischiava per le strade, fa- 
cendo sbattere le persiane con gran ramore, e di 
tratto in tratto cadevan giù serosci violenti di 
pioggia, che rimbalzavano sul lastricato, 

Maria, sulla soglia del portone, ebbe a lottare 
un pezzo colla raffica per aprire l'ombrello; poi, 
padrona e cameriera, sollevatesi colla mano il 
lembo delle vesti, si diressero, saltellando in 
mezzo ai botri d'acqua, verso piazza di Venezia. 

Correvano, correvano, come se avessero paura 
ambedue di tar tardi, senza parlare. 

D' improvviso Maria disse a mezza voce alla 
cameriera: 

— A che ora ha detto? 

— Alle dieci e mezzo, ma non sono che le dieci 
e un quarto. Vede? — rispose Brigida, accen- 
nando cogli occhi il quadrante d'un orologio che" 
era sopra la bottega d'un gioielliere, 

— Non importa, non importa — disse Maria, 
pronunziando rapidamente le parole, senza alzar 
gli occhi. — Caso mai, s'entrerà in una chiesa... 
è necessario uscire da queste incertezze... 

Erano entrate in un vicolo cieco, senza bot- 
tegl 

— E' qui — disse Brigida — Ma non c'è nes- 
suno, E poi verrà... colla pioggia? 

— Ma non gli hai detto che gli dovevi porta- 
re la riaposta? 

— Gliel'ho detto, ma, 


I dubbi di Brigida erano tante martellate al 
cuore di Maria, Sentiva confusamente che colpi- 
vano nel vero. 

C'era pericolo che il Ferni non venisse... erano 
passati i tetapi della fretta! 

Ma Maria aveva gettato il dado; se non fosse 
venuto l'avrebbe aspettato al portone di casa 
Ferni! 

Lo voleva vedere! Ci voleva parlare!.. Era 
necessario che dicesse ciò che pensava, 

Poteva contentarsi lei di quelle lettere setti- 
manali, sempre più coutorte, che la tormenta» 
vano ? 

Non rispondeva alle sne domande! Lei gliale 
voleva far chiare, e, sulla croce degli occhi, si 
sarebbe veduto cosa avrebbe risposto! 

E su questi pensieri era rimasta in mezzo al 
vicolo, sotto un rovescio che faceva risuonare 
l'ombrello come un tamburo. 

— Entriamo dentro questo portoncino — escli 
mò Brigida dirigendosi verso una casa di mode 
sta apparenza, della quale l'uscio era socchinso. 

— No, voglio rimanere qui — rispose Maria, 

— Signorina... è curiosa. Se qualeuno ci vo- 
desse ?... 

— Non m'importa niente di nessuno | 

Maria era in una di quello dispostzicni d' ani- 
mo nelle quali una donna rimane immobile anche 
innanzi alla bocca d'una pistola, 


Col viso contratto, la sua fisonomia aveva un 
aspetto duro, provocatore: l'aspetto dell'uomo 
che va a insultare ua avversario per obbligarlo 
a battersi, 

In fondo le mani le pizzicavano, e, se non fos- 
se stata donna, avrebbe schiatfeggiato il Ferni! 

Eran di poco passate le dieci e mezzo, quando 
questi scese da un fiacre che l'aveva accompa- 
guato al principio del vicolo. 

Nel vedere Maria impallidi. 

-- Non m' aspettavi? — disse questa appena 
Federigo le fu vicino. 

— No... di certo... con questo tempo. Avevo 
una lettera qui per Brigida... 

— Non è più tempo di lettere — disse Maris, 
strappandogliela dalle mani e facendola in minu* 
tissimi pezzi, 

Brigida s'era ritirata in un portoncino, lascian- 
do Faderigo e Maria, ritti in mezzo alla strada, 
collo ombrelle aperta, lontani i'uno dall'altra, co- 
me due gentiluomini in un duello alla pistola. 
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a Notre Dame 
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tempo. Avevo 
Maria, 


in minu 


portoncino, lascian- 
mezzo alla strada, 

i l'upo dall'altra, co- 
Ho alla pistola. 


Dosso. 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di teri. — Dall'Osservato- 

tio del Collezio Romano: Termometro centigrado 
mo: 316 — minimo: 18,1, 

L'inno di Roma — È' stato indetto P 
nunciato concorso per la composizione della mu- 
sica di an inno nazionale da eseguirsi il 20 set- 
tembre nel piazzale esterno di Porta Pia 

ne giudicatrice, mominata dal Con- 

di direzione dell'Accademia. di S. Cecilia, 
eseguire le tre migliori composizioni, în vi 

l'esperimento nella Sala Palestrina, prima di pro- 

aunciarsi definitivamente, 

sizione prescelta sarà premiata con 

ro commemorativa del valore di lire 

erta dal Comitato generale, Le altre 

inte con menzione 


pissione giudicatrice deciderà inappel- 
labilmente del concorso, e qualora non credes 
ii scegliere nessana delle composizioni presenta» 
te, il concorso s'intende nullo. 

La musica deve essere composta per una sola 

vendosi cantare all'unisono. in chiave di 
l'indicazione metronomica e in registro 
centrale, tenendo conta e per lo stile è per la 
estensione delle voci che l'inno possa essere can- 
tao dal pepolo. 

L'accompaznamento deve essere scritto per pi 
noforte, restando in facoltà del concorrente di 

nandaro anche uns partitara, © guida scritta in 
più pentagranmi. 

L'incarica della istrumentazione per banda © 

la direzione della esecuzione è affidato al cav. 

ssandro Vessella, 

1 concorrenti devranno fr. pervenire alla se 
greteria della Accademia (Sala Palestrina - Pa- 
lazzo Doria - C ale - Roma) la compo- 
dizione non più t 

Gli studenti e it XX settembre. — 

hi Roma ha 
lennizzare la fausta ricor- 
iversario della liber: 
pApipello a 
del regno 
le occasi 
to a tale effetto an program» 
inmenti. 
pro, © ricordiamo che sin dallo 
l'on. Bonghi aveva iniziate le prati- 
alla solennità. prendessero 
rapprasentanza delle scaole superiori e 
rdario del regno. 

A tradurre in atto la patriottiea iniziativa si 
è costituito un Comitato il eni Consiglio di p 
sidenza è stato con re della nostra 
Università prof. Mamrizi presidente, e dei pro- 
fessori Della Vedova, Monaci, Cigliutti e Fontana, 

Bonifica idraulica nell'Agro roma- 
no, — In questi giorni si è costituito un muovo 

idranlfea per la bonifica dell'Agro ro 

inato V di Stracciaca) 
3 importanti. 

dente il principe Dun 

Fras 

Enrico Gennari, 

- Tersera nel 

luogo il banchetto 

etferto dai superstiti della spedizione dei Mille 
al generale Baratieri, 

La sala era stata decorata dall'Antonini con 
bandiere nazionali, piante e fiori. Nella parete 

rincipale spiccavano i ritratti del Re Umberto, 
Vittorio Emaunele e Garibali 

tavola ornata di fiori si elevavano dei 
triontini di fratta e dolci sormontati da. bandie- 
rine tricolori. 

I commensali erano 19 e cioè gli on, Crispi, 
Cucchi, Menotti Garibaldi, CarboneIli, Galloppi: 
ni, Pittaluga, Tassara, Venzo, Elia, Dézza, Ba- 
raueri, Miceli, Evangelisti, Pasquinelli e De) 
Casa, tatti dei Mille. Vi erano poi i ministri Mo- 

Morin e Blane ed il comu. Pinelli, capo 
binetto dell'on. Crispi. 

va alla destra il ministro Diane 

a sinistra l'on. M i. di fronte il gene 

rale Laratie ta aveva a destra 

tra l'on. Menotti Ga- 


champagne prese la parola Menotti Gari- 
Idi, il quale portò un brindisi al prode solda- 
al valore italiano, al vecchio commilitone dei 
Aeriuuditisini, poi, p ono 
tiche parole il ge D 


è l'on. Blanc, 


è l'on. Crispi. Ricord. 
della leggendaria spedizione 
o Duce di essa Giaseppe Garibaldi, i dubbi, 
l'accompagnaron 
tomjiacenza i particolari d 
div al ntr 
mare alla barca dei pescatori dai quali si venne a 
pere che le truppe borbonicle avevano abbi 
donato Massala, Concluse portando nu caldo sa- 
lu Reali d'It 
fu efficacissimo 
abbracciato dai commilitoni. 
tu riuscì più affettuosamente cor 
diale, simpatico, 
Il servizio, inappuntabile, fa diretto dal pro- 
prietari , il vecchio Pio Antonini, îl 
fare onore al suo Stabili- 


\anchetto pervennero telegrammi 
Bergamo, Spezia, Genova, Milano, 
oli. 
abbandonò te sala afle 22 e mezzo. 
Al Moute di bietà — Ieri fu uitimata la 
one di una lira al Monte di Pietà, con 
elargizione fatta da S. M. il Re in occasi no 
le nozze del Duca e Duchessa d'Aosta, 
I pegni restituiti ascendono a 14,000, 
R. Calcografia di Roma — Moritrone dr 
sta distributore della biblioteca 
na, di Roma, è nominato vice-se- 
la calcografia 
istrativa — La Gianta an- 
ma ha preso le seguenti delibera» 
zioni per la tutela dei Comuni 
Collepario — Emette mandato d'ufficio di L. 89,80 
a favore del tipoxrato Gugliclmo Nardi, 
Caatel Gi ruva ì provvedimenti dol 
la dichiarazione di re- 


— Approva i 
Jommissario sull'ist 


È d’ acqua 
ncesco Ferrari — 
rova la revoca della nomina del si; 
Fesanzio ad imp 
rt del di 
ancesco e Caterina Egidi. 
e il ricorso di Rossi Giuseppe 


‘orso di Mattei Tullio 
per tassa focati ; 
Pietro ma di pagare nel termine 
or Gasbatri, 
vedimenti del R, Com- 
or valore ai ter- 


lamento per la tassa 


tuo di lire 14,045, 
ts) ai po- 


x pri Campano — Respinge la con- 
le gratuite fatta al sig. Giacomo Mobili di co. 
struire un cavalcavia. 
Calcata — Approva la nuova tariffa per la tasea 
bestinm 
Opere pie. 
ROMA — P. I. dei Ciechi di 5, Aleasio — Ospiri 
n vatorio di S. Eufemia, autorizza 
ottazione dei lasciti fatti dal defunto barone 


t. 
MA — O, P. Foppa — Autorizza la conver- 
rione in sussidio caritativo della dote assegnata a 
lia Maria, 
Altri — Cong. Carità — Autorizza il giudizio 
contro gli eredi Mugliceche 


n Y peseivi î. — Nel 
pera di ieri nella trattoria della Vitto: 
fuori porta Salaria, la Società dei pescivendoli 
Roma teneva l'annuale banchetto. 

Al posto d'onore sedeva il presìdente signor 
Ernesto Costa, il vice-presidente Baracchini, l'on. 
Niccolini, il segretario della Società signor Gio- 
vanni Marchi e la Commissione del banchetto com- 
posta dei sighori Fraschetti Cesare, Innocenzi Au- 
gasto, Zannola Giuseppe, Reltramme Biagio. 

Aprì la serie dei Brindisi il. signor Marchi che 
dopo aver ricordato con sentite parole il defan- 
to presillente cav. Bucci, bevve all’avvenire del- 
l'Associazione, 

Segui l’on. Niccolini, il quale constatato come 
la Società non possa temere iattura finchè ha 
per presidente onorario l'on. Buccelli, portò a lni 
un caldo applanso, domandando di essere iscritto 
nel namero dei soci e salutando l'Associazione a 
nome di Firenze, La proposta dell'on. Niccolini 
fu salutata da vivissimi applausi ed accolta con 
tale entusiasmo che il segretario signor Marchi 
credè di acelamare senz'altro l'on. Niccolini vi- 
ce-presidente onorario, 

Essendosi intanto annanziato che il defunto 
presidente cav. Bacci aveva lasciato alla Società 
tre doti da distribuirsi fra le figlie dei soci, l'on. 
Niccolini credette aggiungervene un’ altra per 
suo conto, S'immazinano gli applansi che accol- 
sero la lieta comunicazione del segretario ! 

qui si arrestava la serie dei brindisi. 
iò felicemente il De Angelis a nome 
della Presidenza: il Giacquinto leggeva un fe 
cissimo sonetto di circostanza in abruzzese e il 
pa ne... pompava un altro în romanesco, ap- 
itissimo, d 
‘erminato il banchetto — servito in modo i- 
nappuntabile sotto la direzione di Benedetto Fi- 
nocchioli — si procedette alla estrazione delle 
doti. La fortuna fuvori Lanretti Maria, Dominici 
Ettore, Vallocchi Alesia e Dominici Giulio. 

La riunione proseguì animatissiu:a fino a sera 

schietta cordialità ed allegri 

I negozianti di vino dei casteili ro- 

ntica trattoria Baldinotti, 
fuori porta S. Giovanni, si rinuiva a banchetto 
la Società enologica laziale per festeggiare la 
ielezion® n consi cliere comunale è la conterma 
ad assessore dell'on. Panizza, suo presidente o- 
norario, 

Il banchetto fu evssltente, prepari 
Giovanni Rosati. All'arrosto pres 
rola il segretario Lorenzo Sel i. Lesse una 
lettera del presidente Alessandro Farina cheam- 
malato, scosavaai di non potere intervenire cal 
banchetto. 

Quindi l'on. Panizza, ringraziava della mani- 
|‘ festazione d'affetto a lui resa e si rallegrava di 

essere onorato di tanta fiducia da una Società 
che raccoglie nn numero così razguardevole di 
soci 

Briudd alla Associazione che, riformando lo st 
tuto, ha lezato i produttori ai rivenditori, svi- 
Inppando sempre più il commercio dei vini del 
Lazio, (Applaue). — 


dal socio 
primo Îa, pa- 


padotcia, commissario per 
à, ricorlava che l’Asso- 

dei negozianti di vino Ili roma- 
ni, con la prima i Roma- 
no. aveva riportato nua splendida vittoria. 

Incoraggiava quindi i soci produttori a 
giungere quel tipo anico che segnerebbe ua gi 
de successo nell'industria enologica, 

Concluse portando un saluto al comm. Mira- 
glia che ha dato tanto impulso all'enologia ita- 
liana, tenendone alte le sorti anche all'estero, 
(Applausi). 

Pronunziarono altri brindisi l'avv. Molinari, 
consulente legale, i soci Bailetti, osati, Del Mo 
ro e Antonio Maltincci, 

I muotatori — Domenica prossima i miglio- 
ri nuotatori della Società romana di nuoto faran- 
no un gita collettiva in mare ad Anzio, 

LI bagno idro-elettrieo combatte vitto- 
riosquente Je malattie di cuore incipienti a Ne- 
cera Bagni, pensioni da 6 a 10 lire, 

In Vaticano. — Ieri, per 
dono di Assisi, il Santo Padre scese nella 
pella Sistina per lucrare della indulgenza cosi 
lotta della Porziuncola. 

In tutte le chiese dei francescani vi fu grande 
concorso di fedeli. 

— In Roma, oltre le chiese dei Fre 
Cappuccini, Riformati e Conventuali. 
privilegio di detta indulgenza le basili 
Giovanni di Laterano, Santa Ma: 

S. Pietro e Santa Moria in Cosmedin, e le chiese 
delle Stimmate, S, Alfonso all'Esquitton, SA, 
gio all'Aventino, Santa Maria di Montesanto 
S, Cuore in via dei Cosmati ai Prati di 
ta Maria delle Grazie a porta An- 
gulica e S, Silvestro in Capite, . 
Alla Basilica Enduessiana si celebrò ieri 
solennità dai Canonici Regolari La- 
i la fosta titolare di S, Pietro in Vincoli, 
Catene del Principe degli Apostoli rimarrai 
no esposte alla venerazione e zl bacio dei fedeli 
al pomeriggio dell'Ottava, in cui verranno 
riportate processionalmente al loro altare, con la 
aesistenza dei soci del Circolo di S. Pietro, 

— E' partito per Frosinone il cardinale Mer 
ella. 

Uno dixgrazia. — Ii ragazzo Mezzaroma Ma- 
giano di unui 15, da Vivaro Romano, abitante in via 

nli, lett, O, essendosi arrampiento sul mura- 
dei pulazzo Brancaccio, in via Meruluna, per- 
riguio la frate 

Trasportati > dai fale- 
guami Carlo Mamelli e Vittbaldo Romev, il di 
zato cessava di vivere appesa giuntovi. 

E° morto all'ospedale di Sant'Autonio il brac- 
ciante Cellini Pietro ferito l’altro giorco dal gancio 
di una burbera mentre lavorava ali Lituto d'iziene. 

Fufti — In via Urbano, ieri alle 11 fu rubato 
un carcettino a mano cou un barile di vino con ini- 
ziali D. G., lascisto abbandonato momentaneamente 
da! facchiuo Pizzi Mariano, Questi andò a deuun- 
ziare il furto alla sezione di P. S. dei Monti. 

ira del negozio al Corso Vittorio E- 
ieri rubata una pozza di mussolo del 
valore di lire 20. 

Arresti — Per minsccie a mano armata, în na 
casa allegra in via della Vito n. 95, fu arr 
ieri alle ® Palumbo Nicolò d'auni 28, da Bas 
Velletri. 

— Fu arrestato per frode in danno delle Rezie 
Poste lo stusunro Caridi Alfonso d'anni 18, romano, 

- Per oltriggi alle guardie fu inoltre arrestato 

aroli Giuseppe d'anni 30, da Palestrina, 


di anni 20, da Roma, in via Bonella s'iutromiso per 
divitere al div questionavano, ricevete 
| to da un di coltello al cello, 

Ne avrà per una decina di giorni. 

ln piazza della Triuità dei Pellegrini il fun- 
i.1 Calepio Giuseppe di anni 7, romano, fu ferito 
| alla testa da una bicchiorata Iruciata da uno scono- 
| sciato. Guarirà in dieci giorni. 

— Turchi Antonio d'auni 88, da Ficano, bracciante 
nella teanta “ Colle degli Olivi , presso Civita La- 
vînia, in seguito a quistione fu ferito con un colpo 

alla coscia sinistra. Guarirà in 20 giorai. 
li Alfredo d'nuni 27, romano, macellato, 
‘wvour si ferì alla mano destra nel chiudere 
un coltello. 

& Sant'Antonio. — Casali Angela di anni 
39, abitante in via Tasso 150, per vecchi rancori li- 
tigò con l'ostezsa Bufacchi Giuseppina 6 si buseò 
verse bastonate e relative contusioni al braccio 
nistro, guaribili in 10 giorni. 

piazza della Regina, alle 8 e mezza di ieri, 
Galloppa Antonio, d'anni 17, da Palombara Sabina, 
calzolaio, pes futili mutivi venne a questione con on 
Questi, con ua pirolo di sedia, gli assestava 
» su! collo, producendogli una Tesione, gua- 
le in atto giorni. 
Geloni Margherita, d' anui 39, da S, Giovanni 
di Bieda, nelia propria abitaztoue ‘al viale Princi- 
pessa Margherita, N. 247, interno 1, bevve per equ 
voco della liscivia, Ne avrà per sci giorni, 
In via Principe Amedeo, il cocchiere Danibali 
d’ anui 28, de Ceccauo, venuto a questione 
con nn altro individuo, ghe conosce solo di vista, ri. 
cevette ds questi una sediata sul capo. Guarirà în 
10 gioni. È 

— Bernardini Giuseppina, d' anni 21, da Bermo- 
eta, alla stazione nello scendere dal treno ecidet- 
talmente cadde, fratturatidosi il braccio sinistro. 


Da vendere diretto dominio daino 
canone di L. 840 sa eosamento Palomba, Civitaveo- 
chia, di utile dominio dei signori Dardia. Per schia- 
rimenti: Palomba, via Poli, 51, Roma. 
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L Isitato internazionale Haliano 


COLLEGIO = CONVITTO 
— (fondato nel 1867)— 


|- Reggio Ginnasio e Regia Senola Commerciale Italiana 
TORINO — Via Saluzzo, 55 — TORINO 
Programmi Gratis, 


Per chi viaggia. 


Occasione favorerole. Completa liquida- 
xfone di tutti gli articoli da viaggio. Ri- 
busso 33 010. L. Tisiotti Corso 178-79. Via 
Convertite 1, 


Piccola Cronaca di Roma 


TEATKI DI ROMA 


QUIRINO — Una piena enorme ed nu altro 
grandioso successo iersera al Faust che domani si 
ripeto. 

CRISTERIO SALLUSTIANO — Que 
at'oggi due partite così divise: 

Prima: Travaglini, Dirani è Tarabelli, rossi; Nat- 
dini, Maz: e Gi turchini. 

Secorda: Mazzoni, Martini e Paolucci, rossi; Di- 
rani, Tarahelli e Giuuni, turchinî, 

Come gi vede, quest'uzgi Mazz ni e Dirani oltro 
essero al solito posto di battitori, saranno pure a 
quello di spalla; da qui dunque l'interesse della stide, 

Fabr, 
——___r——_—€——t 
SPETTACOLI D'OGGI. 
». — Giuoco al pallone -18 
parita a Villa orkheso, - Il bigiicito del Panora- 
ma dà Libero ingresso alla Villa dal cancello di ? del Ponoio, 


| Servizio Germanic. del Mediterraneo 


[Genova Nuova Yori: 
Ì in i giorni 
\1t carore Kaiser Wilhelm TI partel'8 agosto 
Rivolgersi în Jona a 
| O. Sei 
AU, Lenron è CL, Piazza Spagna, 49. 
| Thos Cook & Son - 1h Piazza Spagna 


Città di Vetralla. 


In Vetralla, situata sulla ferrovia Roma 

terbo, nel giorno dodici agosto pros 

nicipio vende all’ asta un taglio ci pi 

di castagno atto a doche, lezname da stacciona 

ta, da botti, travi, pali da telegrafo, ece. 
Prezzo complessivo L. 1 


Flti Hotizi 
Sato 
Ultime Notizie 
Teri mattina i ministri si recarono al Quirinale 
per la consueta relazione 0 lu fimua dei decreti, 
S. M. s'intrattenne a lungo con l'on. Crispi e 
con l'on, Sonnino, 


Sta Maestà il Re ha jeri ricevuto in privata 
udienza gli on. Suardo Alessi, Santini, Do Ami- 
cis e Manna, pa 

0 prima avrà luogo un movimento di 
mi 

N ha alquanto migliorato. La febbre 
è quasi del tutto scomparsa. 

leri si recò a prendere notizie a nome di S, M. 
il Re il maggiore Parravieino e l'on. Vilia pre- 
sidente della Cam 
, Si recarono pure a chiedera notizie dell'ilustre 
infe. mo Quasi intti i ravpresentanti esteri accre- 
ditati presso il nustro go 


Teri si è riunita al Ministero del commercio, 
sotto la presidenza dell'on. Sciacca della Scala, 
la Commissione del personale delle miniere, 


L'on. Ruggero Bonghi è stato confermato per 
an triennio nell'ufficio di Presidente dell’Acende- 
mia di S. Cecilia in Itoma, 


Il Ministero della P. L ha approvato il con- 
tratto col quale il cav. Tommaso Di Lorenzo si 
obbliga di eseguire il disegno e l'incisione in ra- 
me del ritraito di S, A, R. il Priuciye diNapoli 
per la somma di L. 13,500, 

Il Senato di ieri, 

Discusse ed approvò il progetto di legge ! 
sul matrimonio degli ufficiali, il bi 
dell'interno ed altri progetti minori, e, a 
scrutinio segreto, il bilancio degli esteri. 

Oggi seduta alle 16. 

Pei provvedimenti finanziari 

La Commissione permanente di finanza ha ter- 
minato l'esame dei provvedimenti di finanza, no- 
minando ciaque relatori: il seu. Finali pei prov 
vedimenti di finanza; il sen. Maiorana peri prov- 
vedimenti di Tesoro; il sen, Brioschi per la par- 
te che riguarda le ferrovie; il sen, Costa per lo 
pensioni, e il sen. Lampertieo pel credito. 

L'Italia in Africa 

(S) Londra, 1 — Il Morwiny Post (nno dei 
più autorevoli ei fmportanti giornali del partito 
conservatore che è ora al potere) nppoggia la 
politica italiana riguardo alla Colonia Eritrea. 

Pei danneggiati politici. 

Sono state accettate le dimissioni dell'on. Ot- 
tavio Serena da membro della Commissione pei 
danneggiati politici delle provincie siciliane ena- 
poletane e venne nominato in sua vece il baro- 
ne Giuseppe De Riseis. 

Amministrazioni comunalt, 

E' stato sciolto il Consiglio comunale di Goito 
e nominato regio Commissario il dott. Alberti 
Ferdinando. ve , 

Vennero prorogati di un mese i poteri del re- 
! gio Commissario di Mariglianella, 


{ll ritorno della squadra. 


La Squadra italiana è arrivata ieri a Napoli 
dall'Inghilterra. 

TI Stvoia, con a bordo Il Daca di Genova, è 
entrato in porto alle 180, salutato dell’artiglie- 
ria del bastimento ammiraglio del Dipartimento, 

Le altre navi della Sq O) hanno dato fondo 
Tola Tala alle 14,23, meno l'Arsiusa, distaccata 
per Tangeri. à 

o li, 1, ore 1850 — La Squadra si è 
Sr re dell'Ovo allo Scoglio di Peio 

Lo spettacol» è imponente, superbo. 

Una folla immensa, riunitasi alla riviera Ca- 
raceiolo, applaude agli ufficiali e ai marinai che 

be 10 nelle banchine 
*°1l Duca di Genova è ‘stato nto dal capo 
del dipartimento marittimo © dal direttore d 
al 
SA ea" iceqgiA a'bondò del'Senaià, Je anto- 
ritàcivili è militari. 
R. Marina. 

Al corso complementare, 

corrente sulla r- nate 


| Raso" torso complementare "I 


| Hortenan a 


ora nella misura che sarà determinata d'ao 
col ra il comando del corpo r. equipaggi e quello 
della divisione navi-scuole, i sott' ufiiciali, graduati 
e comuni della categoria torpedinieri che debbono 
bi abilitati al passaggio alla categoria canno- 

rÎ, 

Il tenente di vascello Cerri Vittorio imbarcherà 
sull’ “ Ercole. , 


R. navi armate. 


N “Dogali , è ge ad Aden 6 il “ Colombo 
è giunto a Nagasa] 


INFORMAZIONI ESTERE 


Hohenlohe e Goluchovski. 


(8) Berlino, — A proposito della visita an- 
nunziata dal ministro degli affari esteri austro- 
ungarico, conte Golschovski, al Cancelliere te- 
desco, principe di Hohenlohe, la Nordaeutsche 
Aligemetne Zatung dice che, alla domanda diretta 
dal conte Goluchovski da Ischì che avrebbe a- 
vuto intenzione di visitare ad Aussec il principe 
di Mobenlohe, gli fe risposto che questi trova- 
vasi a caccia sulle montagne e che sarebbe. tor- 
nato ad Aussee domenica, 

Il conte Goluchoyski rispose ringraziando e di- 
cendo dover tornare a Vienna; ma che, al suo 
ritorno ad Isclil, visiterebbe il principe di Hohen- 
lohe in Ans 

Il priucipe rispose che attendo con piacere la 
visita del conte Goluchoski. 


Russia e Bulgaria. 


(S) Pietrobargo, 1 — I giornali pubblica 
no la seguen iosa sull’attitudine della 
verso la Bulgari 
La Kolnisch: i tibblicò, fra altre fi 
notizie, quella cl ti abbia chiesto la con- 
versione del Principe Ferdinando alla. religione 
ortodessa e, nei caso in cui egli non vi consen- 
tisse 
ewusider: nto al T" 
Di fron i prosegui 
ini, è n 
circoli dirigenti rus- 
sî. La conciliazione della Rassfa col popolo but- 
garo nen è necessaria poichè questo è animato 
sempre da sentimenti di profonda riconosce 
o Îl popolo fratello russi, Ciò spiega I: 
glienza cordiale ricevuta in Russin dai deputati 
del popolo buizare, Al contrario la Russia, fede- 
le ai trattati esistenti, non manterrà mai rela» 
zioni con coloro che senò stati assunti inginsta- 
mente al governo delia Bulgaria, Finchè la Bab 
garia ufficiale rimane sutto il regime illegale che 
le è imposto da un osurpatore, essa non esiste per 
la Russia, 
Nei circoli competenti nulla si sa relativamen- 
Ir pretesa esigenza della Russia, cheil pria- 
cipe Ferdinando si debba couve 
ne ortodussi, Nè a 
«tendente al Trono buiguro, 
overno russo — conclude la Nuta — o8- 
tato di Berlino, di cui 


| domanda esecuzione, Secondo questo trattato il 


principe di Bulgutia deve essere eletto dalla So- 
branije legale @ confermato, d'accordo colla Porta 
e sulla si proposta, da tutte le potenze firma» 
tarie del trattato stesso. 


Inghilterra e Brasile. 
(8) New-Yerk, 1. — Un incrociatore degli 
Stati Uniti lasciò, feri, Rio-vaneiro, diretto all'i- 
sola di Trinidad. 


Gara internazionale di tiro in Svizzera 


(S) Winterthur, 1, — Oggi, giornata ufi- 
ciale del tiro foderale, ha avuto luogo, a mezzo- 
di, un banchetto in onore del Corpo diplomati: 

Il presidente della Confederazione, Zemp, vi pri 
nunciò un discorso nel quale ricordò i gravi e dif- 
ficili problemi che interessano la vita politica e- 
conomica e sxciale, e dichiarò che i negoziati col 
governo italiano riguardo al traforo del Sem 

ne seguono un corso normale. Conclnse consi 
tando le eccellenti relazioni esistonti fra la 9yiz= 
sera è tutto la potesze. 

L'ambasciatore di Francia, signor Barrère, feco 
un brindisi alla Svizzera, in nowe del Corpo di- 
plomatico. atialgirali 

Una folla euorme ha oggi assistito al tiro, ch 
fu oltremodo animato e bril'ante. Fa 

Furono premiati numerosi tiratori italiani, fra 
cui Gonella e Boringheri di Torino, Planta e Per- 
rucchetti di Milano 6 simeoni di Verona, 


FRANCIA 


Ma camalatto anarchice? 

(N) Parigi, 1, ore 11.10. — lei gera come 
voce della scoperta di un complotto anarchico, 
avvenuta ad Asnieres, presso Parigi 

Una macchina esplodente fu scoperta infatti in 
una casa abbandonata; tre individui vennero ar- 
restati. 

Si assicura che si trattava di una vendetta pri- 
vata che alcani individui medituyano coutro una 
donna che li aveva denunciati alla giustizia. 

L'inchiesta continua. 

Sciopero di vetr 

(N) Parigi, 1, ore 11,10, — Milleceato operai 
vetrai di Carmaux (Taro) si sono messi in iscio- 
pero, in seguito al licenziamento di un operaio 
di none B:udot, che si era assentato senza au- 
torizzazione. 

Baudut fu eletto domenica scorsa consigliere 
di circondario. 

Gli scioperanti sono molto soyraeccita 
attesi diversi deputati socialisti. Si temono gravi 
disordini, 


rezione del sno partito “al'afinor Grecoff, che la 
rifiutò dicendo che aveva intenzione di ritirarsi 
almeno per qualche tempo dalla politica, 

Gli amici di Stambulo*f si sono finalmente de- 
cisi a favore di un'alleanza coi radoslavisti. 

Il nuova partito avcà 40 voti nella Sobranio 
e la sna influenza nel paese sardi considerevole. 


Movimento della navigazione. 


Ha proseguito îl 1. da San Vincenzo per Ge 
nova il Washington, della N. G. I, proveniente 
dal Brasile. 


_____—_n__—_aiy 
Borse e Mercati 


Roma, 1.agosto 1805. 

Borsa brillante pér la' Rendita, 

Esordita incerta da 92,92'a 92,87 112 sali rapida 
mente in seconda riunione fino a 93,22 per chiudero 
99,15 com affari attivi, Per contanti auche fermo ed 
attivo 09,90 a 9295. 

Qualche affare anche n valori. 

Fermissimo Jo Acqua da 1200 salgino a 1210-per 
restore da 1205 a 1210 — Condotto gostenute da 
189 a 191 — Omnibus offerto per un momento € 
198,50 ‘chiadono 196 a 197 — Gas 815 contanti. 

Nalla in tutto il resto, 

Cambi inattivi: 

Francia 104,62 — Londra 26,39, 


Cambio dazio doganale - 2 agosto - L. 104,62 
Dal 29 al 4 - fino a L. 100 - L. 104,90 


BORSE ITALTANE — 1 azost) 1895 
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VALORI Torino 
Weudita cont, de 
IL fine, 
Ki IL talia 
» Mabiliaresa 
7 B. Generale 
» fere. Medit 
ho, Mona 
1 Bli Torino 
» B. Sconto, 
- 200 Imm. 
+ Tiberina è, 
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CAMBI DE ALIA SULL' 
Francia vista] 104 62 | 104 
Berlino id, | 12 298 | 
Lindra id, | 3 _ 
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Parigi, 1,15,12 | Aportara | Chiuetia [Bonto ari 


ffrane, 8.010 avm.| 
:\ » 8010 pera 


n 310, 
[TALTANA 5010, 


Lanca Ottomana. , 

( redito Fondiario, 
Azioni di Sues , 
Azioni Panama . 
Lotti Mente “aL 
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emsazione 0 ripord. 
Beadlta franoso D 010 porpotto fesa 
Beadite fumese E QU ROMOSO - > gros River 0 
Nuova Rendita francese 8 11240 107 — Sor) 


(N) Earigd, 1, ore 16,15 — Fonte italiana — 
Compensazione 102,05 riporto 20. fermissimi impor 
tanti ricompre italiano 102,38 — 2050 — 3225 — 
88,87 — 4.150 — 70125 — 630 — 25,97 — 7ià,6£ 
— 10 — LB — 44187 — 26,68 — 65,75 — 19511 
— MAIG — BA6 — 8245 — 118 — 20. 

(N) Pawigi, 1, ore 17. — (Fonte francese) — 
Apertur: pesante. Poi disposizioni migliori. 

Ripresa generale. In seguito mercato ben tenuta 
ma calmo. Rialro italiano dietro voce esecuzione d 
una Casa di Genova, 

Tu chiusnra insieme formo. 

Alla liquidazione rendite francasi compensazioni 
su 3 per ceuto 102,05. Riporto medio 20 centesimi 


Londra _1, chiusura 


1 1 
Novi Cous.[107 13 [1073/14 
taliana | 877, | 88% 

afl'urca 1 25%, 

45 SofEgiziano. [103 /; 


Enrico Syhel. 


(S) Berlino, 1. -- Il direttore degli Archivi 
russiani, prof. Enrico Sylel, è morto oggi a Mar- 
Ure. 

Naegne a Dusseldorf nel 1817, studiò sotto Ran- 
ke a Berlino, dove si laureò professore, e nel 1854 
accettò una cattedra a Marbourg. 

Nel 1859 Massimiliano Il gli diede una cattedra 
a Monaco, dove disene mewbro dell'Accademia e 
nel 1858 segretario della Commissione storica, — 

1861 andò professore a Bonn e quella Uni- 
versità lo elease deputato al Landtag prossiano, Cu- 
là dal 1862 al 185% si oppose alla politica polacea 
del principe di Bismarck © nel 1867 fu mandate co- 
me nazionale liberale alla Assemblea Costituente del- 
la Confederazione della Germania del Nurd. 

Fu eletto deputato al Parlamento imperiale (Reich- 
stac) nel 1874 6 nell'anno successivo fu nominato 
direttore degli archivi di Stato e membro dell'Ae- 
cademia di Berlino, RELA 

Eurico Sybel ha scritto diversi lavori storici im- 
portauti, fia cui citeremo la “ Storia della rivolu- 
zione dal 1789 al 1800, , divisa in due periodi; la 
" Storia della prima Crociata, , l' “ Origine della 
mouarchia tedesca, , la “ Nazione germanica e l'Im- 

ero, , la “ Sollevazione dell'Europa contro Napo- 
Fine 1, > oltre n namorsei lavori di minor mole. 

Nel 1578 iutraprss La pubblicazione dei documen 
ti degli Archivi di Stato, iu 70 volumi. 


AGERICA MEFIDIONALE. 


SAGGIO 


Ital. cont.| 89 3 Italia, ... 
£. mese. 60} Francia. . 
Mediter Inghilterta, 
Merid.! 

N.P.russo| 
Rublo.. 
O Italia, 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


3 per dd 
2 per Oil 
5 por 00 
3 pe: 0g 


4 per 0) 
Bre) petti 


Liverpool, 1 agusto ora 14,15 (nrguaza) apartari 
Govesà, = Vendito probabili del giomao. , Dalle X. | 3) 

Imaporiasioni del iero oo | 16 
PENDENZA sostenuta 


Riavro, I. agosto oro 1615 (aegensa a; 


- Vundito protabiti del giorno — Ball 
RNZA riservata por fino agosto 141% 


Gustà - Bentoe iood averggo .. Vendita saoshi X, | so 
FENDENZA calza — Bforeb"E, ngosto “Lo 24 5Ì | 


Siretto - Vendita del pigro. ..... 


+. Quiatali 
FREDENZA calma 


onto par È mosoL  — 


Mew-Xock, 1. agosto Patrol Sk VA. .. Fr, | 
Prodelta, 


Aimverea i. agosto ore 18, 18 (urgente) 


Fresroito - Par (ne soersale ... TE 
"PREDENZA sostenata por fine peossimo * | 


Il nuovo gabisetto chileno. 

(8) Santiago, 1 — Il nuovo Gabinetto è co- 
si costituito: 

Recabarren, presidenza del Consiglio e interno 
— P. Donoso Vopra affari esteri — Enrico Mac 
Tver, finanze — M. Sanchez Fontecilla, istruzione 
— Ismael Valdes, guerra — Santamaria, lavori 
pubblici. 


STATI BALCANICI 


La successione politica di Stambuloff 
im da Sufla al Times dà dei parti- 
sforai fatti, priva della morte di 
la formazione in Bulgaria di un 
merdò la fosionè del partigiani 
lo? e di palevoîî. 
ora morto Stambulof, fu ‘offerte la di- 


Frmtan, i. agosto oro 1818 
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ira calma 
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Mereato bestiame alla Villette, 
Parigi, 1. agosto, ore 18,2) 


BESTIAME | Poriati | Venduti [1 Quaticà Fr quali 


S| :5|tk 

Si | FR] in 

sii SL 

FERDINANDO HIAGLIA, Diretore; 
"TL gerente responsabile, 


31_App. dl Popolo Romano Riprod. ciate_31 


PENE D'AMOR PERDUTE 


Per quanto egli si fosse venuto proponendo di 
sttaccar con franchezza l'argomento, pure davanti 
quella giovinetta che (facilmente l'indovinava) era 
venuta lì fremente d'amore, e che attendeva da 
lui un linguaggio tenero ed appassionato, non si 
sentiva più animo di parlare: la parolastentava 
a venir fuori © non sspeva più da che parte farsi. 
Senza dubbio rompere l'illusione che cullava qu 
l'anima, parlarle il severo linguaggio della ra- 
gione e della moralee, ra una nobile impresa ; ma 
lui non ci riusciva: provò a introdurre il di- 
scorso con dichiarazioni d'affetto, ma neanche così 
seppe incominciare; alla per fine il pensiero che, 
indugiando, Amalia gli potera sfuggire, gli at- 
traversò la mente e gli mise in corpo un'agita- 
zione, una furia tale che non si potè tenero. Non 
sapeva che dire; ciononostante l'impulso dato a 
volontà gli fe' aprir la bocca, e cominciò: 

— Ortenzia.. — E si tacque. 

Sentiva nn tremore per tutto il corpo e unsu- 
dor diaccio nelle mani e sulla fronte; mala pro- 
pria commozione gl'impediva di scorgere quella 


di lei. Ortensia aveva dato un sospiro affannoso, 
come infermo che sogni. 

— Ortensia — ripetà — ti rammenti dell'anno 
“scorso ? 

Ella sospirò nuovamente e non rispose nem- 
meno. 

— Di’, Ortensia, te ne rammenti? Credi tu che 
io nou t'abbia amato? Non lo credere, Ortensia, 
chiamami leggiero, dimmi smemorato, accusami 

ma non dubitare un istante ch'io non 


Ella nen batta palpebra; si può dire che non 
palpitava: tutta la sua vita era nell'ascoltare. 
Ed Olinto riprese: 

— Forse sarebbe stato meglio ch'io non mi fossi 
mai allontanato da te... 

Ma qui s'interrappe e tacque di nuovo, perchè, 
senza sua volontà, ma quasi ispirato. dalla vista 
di lei, il discorso pigliava una piega diversa da 
quella voluta da Ini. 

— Troppo tardi, Olinto, è venuto il pentimento 
— feco lei con un fil di voce e senza. muoversi 
— oh quanto m'hai resa infelice! 

Egli rimase alconi istanti sopra pensiero, poi 
ripigli: 

certo, tu sei infelice, quanto som 
quanto era io; ma vorresti farti più infelice che 
non sei? Dimmi, che vita sarebbe stata la tua 
quando, dopo aver ceduto alle Insinghe di Mario, 
questi, com'è suo costume, ti avessa lasciata ? 

Ella fece un vigoroso atto di diniego con la ma- 
no, come 52 non avesse volato sentir parlar di 
ciò; ma Olinto non comprese e continuò : 


— Che rimorsi dopo che ti fossi accorta d' es- 
ser caduta nei lacci d'uno sciagurato ! 

Essa ripetè il gesto mostrandosi visibilmente 
contraviata; ma neanche questa volta Olinto l'in- 
tese; anzi, credendo che negasse quant' egli ‘di- 
ceva, riprese con maggior severità: 

= Negare non lo puoi, perchè io t' ho visto; 
io ti seguivo — aggiunse mentendo snlla manie- 
ra del come era venuto a conoscenza del fatto 
— io ti seguivo, ti spiavo, e tu con lui siete an- 
dati verso giù ed avete parlsto a lungo, e (la 
faccia di lei si era intanto fatta sorridente) ed 
egli ti ha anche dato un appuntamento per ata- 
sera nel giardino. 

Ella aveva socchiuso gli occhi e lo guardava 
teneramente, continuando a sorridere tuttavia, 
Era un sorriso di compiacenza, perchè avendo 
inteso che Ini era così geloso di Mario che fi- 
nanco l'aveva spiato, ne tirava la conseguenza 
che non poteva essere ch'egli non l'amasse an- 
cora profondamente; e questo era Îl sno più 
vo desiderio: questo ottenuto ella era felice. Ma 
perchè mai Olinto restava così risilo, così ri- 
spettoso, così timido davanti a lei? Credeva for- 
se es-ser lei sollecitata da un capriccio e non da 
un caldo affetto, l'amore cocente, tuttavia intatto 
dell’anno scorso ? Oppure chs ella avesse dato il 
suo affetto a Mario e che ora cercasse di conci- 
liare i due amori? Così scaduta era dunque nel- 
l'opinione aua, e del mondo forse ? 

Olinto guardava quel sorriso e quello sguardo 
che si posava dolcemente su di Ini e non sapeva 
spiegarseli. Comprendeva bensi tutte le Insinghe, 
tutte le tenerezze e i dolci inviti di quelle pu- 


pille che intravedeva fra le palpebre. s0*fhiuse, 
ma non si poteva dar ragione li per lì perchè 
giusto, quando credeva di aveffa confusa, mo- 
strandosi consapevole d'anà colpa che lei stima- 
va ignorata da tutti, essa, così tranquilla, così 
beata lo ascoltava e ceresva di attrarlo a sè con 
tutta la forza dei snoi vezzi. Credette di non es- 
sere stato o abbastanza energico o ben compreso; 
quindi, dopo un breve silenzio, durante il quale 
ognuno dei dne aveva fatto respettivamente le 
poche riflessioni che precedono, riprese con tanto 
più forza, quanto più sentiva turbarglisi l'intel- 
letto davanti quella bella creatura in quell’atteg- 
giamento così voluttuoso: 


— Ma come hai potuto fare a innamorarti di 
un uomo che pur dovresti esser sicura che ti a- 
vrebbe abbandonata non appens nn'alîra gli aves- 
se stuzzicata la voglia? 


— No, Olinto — fece Ortensia, rizzando la te- 
sto, con uno slancio appassionato, e avvampando 
così nel viso che le si vedeva «anche în quella 
penombra — no, Olinto, io non ho mai amato nes 
sano fuorchè te; ta l'anno scorso avesti le pri- 
mizie del mio cuore, e dell'anima mia; desolata 
per il tuo abbandono e col pensiero sempre a te, 
io subii il marito a cui solo mi lega il vincolo 
del dovere, e Mario non ha avuto di me fuorchè 
semplici parole di scherzo. Anz', non appena ieri 
sera ti rividi, gli tolsi anche quest'apparenza di 
confidenza, che forse gli poteva mettere delle brut- 
te illusioni in capo; ed egli ora smania e si strag- 
ge di potermi se non altro parlare, Che dici dun- 
que di Mario? 


E così detto lo prose per un braccio e gli ficoà 
gli occhi în volto, attendendo la risposta, 

— Ma — obbiettò Olinto, il quale mirava a tro. 
varla in colpa — se ta eri così indifferente per 
Mario perchè lo seguisti in giù verso il Mare 
Morto; perchè gli permettevi certi scherzi che di 

ro non avresti permesso a tatti? 

— Appunto per questo sono stata lieta di rome 
perla con lui in modo da non conservargli nep- 
pure il tratto dell'amicizia. Allorchè ieri sera ti 
troval nella festa e che ta m'avvicinasti, quando 
invece credeva che m'avresti sfuggita, ti consi. 
derai come un salvatore inviatomi dal clelo, Era 
annoiata di quel Mario in un modo da far pietà, 
perchè coi suoi modi sì entranti, con quella bra. 
talità di procedere mi aveva disgustato 

— Ma ae non fosse stato così, tu avresti con 
tinvato. È; 

— Mai, mai! Ci sono tante che si dànno al 
primo sciocco che capita sol perchè veste bene 
0 porta una divisa 0 è faceto; ma da me quello, 
anche se non m' avesse infastidito, non avrebbe 
mai ottenuto che parole. La tua presenza ha ser: 
vito a darmi tutta Ja forza per allontavarlo d'un 
colpo; questa sera era venuto a pigliarmi a casa, 
ed io lo feci andar via col babbo e la mamma) 
e quando giunsi qui, che egli m'nttondeva da. 
vanti la porta, io me ne stetti sempra a lato a 
mio marito, non ostante tutte le sue offerte di 
condurmi qua e Îà, ed i anoi sforzi per separar- 
mi da Ini : nè a mio marito avrei dato libertà sa 
non eri tu. Non credi, forse, a quello ch'io ti 
dico? Di', non lo credi? 

Continua 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. — 


Prezzo AcilassocIAZIONE 
. Anno L. 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. 
STATI dell'UNIONE (cre) Anno L 40 — Sem. L' 20 — Trim. L 10, 
Db Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splendida pub- 
Blicaziane settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, sggiungano al 
prezzo dell’associazione rispettivamente: Anno L, 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 
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———/ Linee Transoceaniche Ì 


Gemevo-Nopoli - Messina  Suss-Aden-Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genere Montevideo Duemot Ayree (quindicinale) 


Genora-Rio Janziro-Sentos (taeoltativa) 
Napoli-Gibilarra-Neo York (fuevltativa) 
Palermo-Gisiterro-Veo Orlsana (nooltatira) 


—-} Linee Nic sitercance | 


Genovo-Livorno.NepoliAesandria ‘aettimanale) 
Gemovo- Napoli Mossowa (ogni quattro settim 
Mosaouo-A1135-Aden (setimanae) 
rnora-Neyali Meina Pireo Smirne 0 Salonieco Costa 

tinopoli-Odessa isenimanale) 

farosita (Dinettimanale feoltatia) 

mer: armo Drindisk. enasta (settimmonl) 
* MesiorAncona- Bari Brindisi  Almsandria "(ogni due 

settimane) 

ale facoltativa) 

Ymezio-Aucono- Bari. Brindisi.Corfu Pirro Comantimo= 

po (settimanale) 

ff] Prindis-Corft-Patroaro netimazate) 
Palermo=Pendeleri 
Genova Livorno-Coy 

Tripoli Moio (settimanaios 


Palermo-Cefali- Patti. Messina (sattimanale) 
Genova-Napoli- Messina. Cotonia-Malla (settimanale) 
Genoro-Livorno-Civitavecchi-Terronova-Orosei-Cogliar | 
(settimanale) 
alma. Terronovo-Cagliari (settimanale) 
tano-Portotorras (ogni due settimano) 


?. Torres (settimanale) 
Muddaleng-P, Torres (settimanale 
) 
Civitavecchia-Golfo Aranei (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera calere) 
|-Messina (trisettimanale) 


Lisorno-Perloferraio-Sonto Stefano (bisettimanale) 
Portoferrasw-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Maddalea (visettimanale) 
Porioverme-Corloforie (giornaliero 


Per pri dirigersi in gia Genova, 


La convenzione di Berna. . . E. Let 05 
Società cattoliche « L.De Matheis 0 
Demedio 
Lr G. Faralli 0 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco- 
nomia politica Quarta 
U Chili nella guerra del Pacifico P. D. Spila 
Rerisione dello Statuto LL. Zini 
La Prusse et la France >; Legrelle 
Augusto Vera e Cavour; , ;R. Mariano 1 50 
Delicta majorum commedia + + Mastropasgna 0 50 


- CATEGORIA 


25 LA Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


A RATE MENS 


i. Rivolgerai con buone 
$ pinno 2 dalle 


ed anche a contanti. vendonsl 
oreficerie n fsvoreroli condi 
colerenzo in Via Canestrari 
alle 4 pom e dall'Ave Muria a due 


1 (fuori 
i giornata dal paolo 
n biglieito pustalo da è cent. por: 
ll: Depone via Coppll 


viso Alla inizio DIS, , ONOFRIO 


pren Kona, afitani vasti ario, galline 
Hd alto, o teri Manos, acqua ‘abbonda. Dif 

het 
VILUNI APPARTAMENTI nello migliori sia 
zioni di ona e riva per cansa partenze melt di 
toi conforubie irovandi diponibili nell'Ue Pos 
Piazza panno 8.50 (pra È 


palazzina 

© ettari terremo seminativo, 
ritaîo, olivato © fabbricato colonico, in posizione amenlesi: 
ma salubre. Scrivere N. Mari, Casteliammare-Stabia. 


VILLA SIGNORILE E PODER 


Mo del mare, allo falde del monte 
no a Roma, Ana salaerrima, decor 

Jere Eta ivato, vitato, frutteto, ortivo, seminativo, 
boschivo, giardino, scuderia, grotta, tinello. Adatta per fa 
miglia Patrizia 0 Comuuità Religiosa. Traitative Cusa Com: 
mercialo Way, Via Venti Botiembre 3 Roma STA 


MATRIMONIO £ es sposare cigno: 
{ole sorapondente. Bropuste Mi ein ib, ia 


CERCASI HSATTORE no 


gpstone ire 300 e Tione 
massi 


referenze, stipondio 


Porto Empedoris-Linosa- Lampedusa Puntelterio-Maraala- {| 
Trapani (settimangie) 


Palermo, Napoli è Vi 


Della Beneficenza . . . . . R.Dalla Volta 0 
Sulla formazione del Ù 
dice pena del Regolamento 
în punitiva e della 
la caccia în Toscana A. Marini 
onedei giudicati penali G. Orano 
Lg Scuola criminale positiva Vito Porto 
Maunale della legislazione eletto- 
le politica 


sE Vito Porto 
Darwin e l'evoluzione . 


De Horatils 


Amministrazione dl Popolo È 


omo jo tutti gli uffici postali 3 
LE ASSOCIAZIONI Site e ret eint Irpoo gio semplice dici >) (Om ARTO, 
Romano, Via Due Macelli, 69, Roma, 


Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L 8 - di 150 L I5- 
INSERZIONI, “sa convenirsi. - Genno di ringraziamento, di cinque lince da di 


1 1 linea. - Piccola cent. 75, - 9. pagina cent. 70, 


- 4. pogina (5 colonne) cent. 20, 


è OBLIEGHT — Roma . Firenze - Milano - . * Parigi, Rue de Richelieu. 


nistrazione dalle ore $ 


Aufgebot. 

Herr Dr. Josef Kaufmann 
und Frl.Beatrice Ebrenberg. 
Carlotta haben die Absicht, die 
Ehe mit ceinander einzugehen. 
Gesetz maessige Einsprueche sind 
an das Koenigl. Preuss. Stande- 
samt I Berlin zu richten. 


Avviso. 

Il signor Bott. Kaufmann 
elasignorina Beatrice Ehren- 
berz-Carlotta hanno l’ inten- 
zione di contrarre il matrimonio. 
Tutte le reclamazioni permesse 
dalla legge si facciano a Berlino, 
Kénig]l. Preuss. Standesamt L 


Burro di Cascine Padronali 


(DI LOMBARDIA) 
garantito di' assoluta panna di latte 
Genere di primissima qualità 
Arriva freschissimo 
TUTT 1 GIonNI 


sp teLurato 


Facilitazioni agli AL 
ntorauti, Pen- 


Arenala 10) sl porta a domicilio in © 
mezzogiorno del di successivo, sotto ghi 

care con esattezza l'indirizzo. | 
-{ PRONTI CONTANTI )- 


Magazzino — Via Arenula, 10 
Deposito — Via Bae Macelli, ? (pal, del 
Pop. Rom) al negozio Craciani, 
ew Nelle pizzicherie il burro si vende L. 2,60 
‘per Kilogr,, quindi il risparmio non è indifferen 


I CEDE collezione di oltre 200 fotografie 
stantanee, di prima tiratura, prese dal ve- 

ro, rappresentanti personaggi, costumi, paesaggi, 
monumenti del Giappone, China, Estremo Orien- 
te— Rivolgersi all' Ufficio del “ PopoloRomano, 


* Decade dall'il al 20 Luglio 


ggiatori 


Gli Uffici di Redazione del 
ore 10 del mattino allo 2 dopo la mezannotte; quelli di Amani: 
la 19.30 (7.30 pom.) 
—( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 90 (8 pom.); l'edizione di città 
alle oro 3 del mattino, 


giornale rimangono aperti dalle 


Società Italiana perle Strade Ferrate della Sicilia 
£ocietà Anonima sedente in Roma - Capitale L, 


inn 


9 milioni interamente versaio 


- Prodotti approssimativi lordi. 


— se 
RETE PRINCIPALE 
«<=olccoiskl co. ds, one 


Bagagli [&r. Velosità|Piee, Velosita| In*roiti 


TOTALI [akio Protette 


tr chil 
fuori traff. aero. | PT chit 


91.490 00} 2,533 00| 


90819 00) co) 


1895. . 
1894. 


Prodotti della dee 


210.629 00] AIR) 242 00 
0 616} 831 09 


Diffor. 1805] + 617 W0|+- 157 w|k 


1894-95. | 175.561 00) 4,490 00] 
1598-94 178.921 n0| 3,985 00) 


19,781 00| 
24.856 00) 


2,535 00| + 8; 
Prodotti dal 1. Luglio al 20 Laglio, 
205,175 00 
181.959 00] 


435 00} | uo 


2,178 00 4 816} 651 00 
886 00| si | 816) 62 


Differ. 1898]|}- 1,610 W+ 495 v0|= &iiò 4 


23.76 vu K 7. E 


RETE COMPLEMENTARE. 


20.994 00} 482 00] 2,804 00] 
24393 00] 354 09] 1,683 00 


Prodotti della decade. 


43.239 00j 483 90 00 
343,8 0 421) 8200 


1 00|+ 95 04 71 do) 


60672 00 1010 00] 5,683 00) 
48 È 225 (0) 


dotti dal 1. Luglio al 20 Lugli 


1,905 00] — 675 wjL &gul dle 624 800 


19,838 00) 1,035 001 
15.166 00) 398 


83,244 o 
87,50) 00 


42.107 + 464 453 | + 


2 Com 


sTtRETIO Di 


2£25SS 


0 00) 4709 15400 
,770 00 8109 113 00 


Prodotti della deende, 


109 00] 15) 15100 


Diter. 189 sl= 120 1 16 00]3 31 00]q 


197 00) 106.00] = 201 00) 
00) 66 00 


218 00) 2,82 00) 15) 12 
«91 UO] - 


TAI 00] 
423 00 


807 Wi 


515 00] 


‘tichetta 


i cELE INs- Gotta, Renella, Diabete | 
| GRANDE-GRILLE 
i BOPITAL- 


Fegato. 


Stomaco, 


x | 
il Aver attenzione d’inticaro la Seni, 


dita in Genova 
è Sunmiebele, via Luc 


TO sonomiort Te 


e, la più salubre, la più vicina 
è lo villeggiaturo umbre, Acqua 
o bagui Per alloggi rivolgersi iovanni 


Sacripanto, Narni. 3 


D'AFFITTARSI 


VIA CAMPO MARZIO Ss vioetoe za 
condutture a gas, © alittasi pu ing cana, per 


DUE APPARTAMENTI | SIGNORILI Ave 


12 vani al primo viano esposto a mezzogiorao 
mine Daleone Comete da Sto a enpogiorno 
so 


VIA DELL'ABANCIO N, 89 Sosia 


otto a messogiorno, di setto chimera, chelna, grass cone 
vasche da Tararo. ivolgorai dal porti" 


TOR SANGUIGNA "£ so Via S. Apollinaro R, E 


tasi duo appartamenti 1.3 
ti di 30 A Sd 6 encina osposiziono mezzo. 
al portlere. gm 


AFFIPTASI APPARTAMENTO Surceo 
T a Marcla 0 ‘Trovi. sofia, canina” Ponta 
*% Trattaivo dallo 19 alle td 0 


PILOTTA N, LA Primenao o Po ca 
Ritiene fe tn, ftt 116 Apt 


coRsO PIAZZA SCIARRA Su Per 
tcina piabo & Per visitario dieicori al port 


errori 
2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cent, 5 cad. 


OPTOMANE Lo 25,00 rst gm otto nora e 


r salotto L. 24,90. Poltroncine L. 1472. Poltrone, pui 


a sll'incaso. Diigsao a 
Augusto Vorrari. tina 


riposo L. 1450 81 spediscono contro. vagiao V, fra 
Via re Canale è, Roma. 0 ono vaglia Y. Muali 


Orario dell Ferrovie 


Foligno-Ansona 
Fironze Miano ; ; 
Tivoli-Avessano . 
Deli, n 
Civitavecchia 1 7 
Frascati . 


Abzio-Netuilo, 
Albano-Marino, 


raeina, 
Ronciglione. Viterbi 


Ancona-Foligno 
MilanoPironze 1 
ivoli-Averzano. 
Toei cia 
Civitavecchia l 


Viborbo-Rousigi. 


Ladispoli { raster. 


So 


ita con sistema speciale, dal risvmalo Pedicure 
Fastorini urico. Ricovo tuti I gioral dalle 18 allo 18, ot 


Saiaa ultimo nio Vite 


elucanto co 
odollo, Via duila Luna <% 


ec 


- CATEGORIA. 


25 da Cent, 0 — In più di 25, 


PIANOFORTE E MOBILI DATI ha so 


screto, aliro piuuofo 
nolo. È' una vera oscasi 
pei 


CERCASI. | PROn To 


dona, bi Te 


Ta si vi: 


to Ufficio Toti e C, Piazza ci Spagna N. 
Frattinu) 


ars TEDESCO nica ra Hi 


Gorsa, raggi tuni 
desi docnalone 
N. 75: porttero. Di 


DISTINTA SIGRORA IPALIANA propia 


gua © a francese, n dorici, sì sgonto prezto ani 

dna iealoni allo è nl esso; tro Le 

î porta, Noma® 
scatizo diioa ir 
legaraî presso” tuale 
cnisetmo, lavora da salta per tomo 
lare. Ottimo referenat. Sctivere: 87 
fermo posta, LAroro. 


MOLIN VENDESI sato cime sitema igor 


clilusiri rano qualunque dimensione, con sccessori In per: 
futtissimo funzionazsento nuovissima: Cambiavalute Rosa: 


nia dallo è alle 6 pom. Pinssa 8. Eustachio 88, p. P. 


fazionalo 131, Roma, d66 


A. Rinaldi 0 5: 


Die Zeitung 
La Bulgaria 


Pavimento sezpoe anti 


Via Nazionalo 126 


lettora dettagliata nile oro lib 
og AV primo mio salato alma 
Nera ie no a ie 
olo feto adoro “can a i minoni 


(è Silliouette Stamane parto, sarò ritorno domattine 
Venerdì ti attendo ore 11 dovendo suelio parlarti urgo 
Sabato riparto. SA 
D In. Kitendo Tavano tuoî caraiteri. Mio ritardo ser 
OM ri causa partenza domani Ragni S. Mio ritor 
river frmandomi Luk. Reriimi 


Maria teo nota toe vio ner ta sof pirlo 
tanausa, f; * uanto mi dici, che A Cod avrei fatto le 


a "Ain 
Stadilimouto del ‘OLO ROMANO 
Tipi dolia Ditia Roos & Junge, Ofonbach s1M, — Carta 
Ditta E, Magnani — Inchistri Eorger-Wirtb, Lipsia 


Russ 


Da circa un q 
naggio delle 
shietaaioni doi d 
metropolita mo: 
Sobranjo Teodo! 
loro missione, n 
più tardi di lun 
ra ad nu redatt 
dizione indispen 
da 6 la Bulgari 
artodossa a e 

“ Il pri 
— lo sa ta 
spetta la volon 
felice, così 
paese 

Noi sian 


vano espres 
se stat 

zione 

stia, un compromf 
figlio del pri 
tisse alla relig 
alla di lui mu 


elazione d 
Dei principd 
me era sapi 


posta, 
Re la di 
ttuat 


ti dell'an 
note 


no gli ammane! 


